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Informazioni
“Lions Insieme” è la rivista bimestrale del nostro Distretto. I numeri arretrati sono 
consultabili nel sito “Distretto 108 A”.
Strumento di informazione e di formazione, il periodico consente un dibattito sui 
valori del lionismo, sul nostro presente e sul nostro futuro, sui temi di attualità di una 
società che sta velocemente cambiando, “una vera palestra di crescita per il nostro 
Distretto”. La funzione di una buona rivista distrettuale infatti è nell’essere il luogo 
dell’Incontro, della Trasparenza, del Dialogo, dove si esprimono opinioni e dove si 
leggono resoconti e si guardano immagini che mostrano l’operatività del lionismo e 
dei club del Distretto in particolare. La Rivista è lo spazio della Ragione ma anche il 
luogo delle Emozioni. Ragione ed Emozioni che hanno animato chi esprime un con-
vincimento o chi vuole far conoscere le concrete iniziative realizzate e le motivazioni 
che le hanno ispirate. La rivista è dunque importante perchè, in maniera non effime-
ra, oltre a rappresentare una finestra aperta sul Lions Club International, ne costi-
tuisce in qualche modo l’Identità e la Storia e dà un significato vero al nostro motto 
“We Serve”. Poichè è sempre più difficile contenere nelle sue pagine tutti i contributi 
che arrivano in redazione siamo obbligati, nostro malgrado, a fare una selezione. Si 
prega quindi di inviare articoli completi, che abbiano un significato di carattere ge-

nerale e che possano interessare tutto il Distretto, privilegiando i SERVICE, i Temi di 
Studio, sia Distrettuali che Multidistrettuali ed Iternazionali. 
È molto importante pubblicare inoltre, per quanto lo spazio lo consenta, le iniziative 
territoriali, non di routine, e che abbiano una valenza ampia, autorevole, di esempio 
anche per gli altri Club. Gli articoli (file in word) dovranno essere brevi (ca. 1000 
caratteri, spazi esclusi) e potranno essere sintetizzati dagli Addetti Stampa di Cir-
coscrizione o dal Direttore. Sono da evitare scritte in grassetto e in stampatello.
OVVIAMENTE IL NUMERO DELLE BATTUTE È SOLO INDICATIVO E COMMISURATO 
ALL’IMPORTANZA DEL CONTENUTO DELL’ARTICOLO.
La rivista esce in 5 numeri a cadenza bimestrale: Settembre-Ottobre/ Novembre-
Dicembre/Gennaio-Febbraio/Marzo-Aprile/Maggio-Giugno.
L’arrivo degli articoli in direzione dovrà avvenire entro il 18 del mese precedente l’u-
scita. È importante corredare l’articolo con belle foto (file JPG con almeno 300 dpi 
di risoluzione), ad esclusione delle tavole imbandite, che documentino i momenti 
ufficiali della manifestazione. Foto non idonee e a risoluzione insufficiente non ver-
ranno pubblicate. Gli articoli dovranno pervenire all’indirizzo e-mail della redazione: 
giuliettabascioni@gmail.com (sede: Viale Vittorio Veneto n. 175 - 62012 Civitanova 
Marche - MC).
N.B.: Gli articoli esprimono il pensiero dell’autore, non automaticamente quello della 
Redazione e dell’Editore.

in copertina: il passaggio delle cariche 
distrettuali. Da sinistra Claudio Cortesi 
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governatore), Maurizio Berlati (governatore), 
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Emanuela Briccolani (tesoriere). Soufian Hafi 
Alemani (presidente Distretto Leo)
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Il Governatore

Quando sono stato nominato governatore del Distretto 
108 A ho assunto un impegno con me stesso: nulla 
metterò sotto al tappeto, sono il DG della più grande 

associazione di Club del mondo. Non sono qui per me, ma per 
tutti i soci del Club e del Distretto, anche per quei 20 a cui 
non va bene niente e ovviamente per i restanti 3530 che ci 
permettono sempre di vincere le sfide impossibili a favore di 
chi soffre.

Insieme, vogliamo provare a volare, diceva Gei Gei, noi non 
siamo galline…

Dal 15 luglio fra le tante situazioni che mi hanno impegnato, 
desidero che prendiate coscienza di due in particolare che mi 
hanno coinvolto e che è giusto per me condividere con voi:

• A Castrocaro il 15 luglio mi è stato chiesto di firmare le 
carte per l’unificazione del Club Recanati Colle dell’Infinito con 
il Club Recanati Loreto Host e nel verbale del 5 maggio 2018 
dell’allora gabinetto distrettuale dissi: “Parere positivo a patto 
che la fusione dei Club sia avvenuta nel rispetto degli Statu-
ti e Regolamenti”. Consultate le carte e trasmesse le stesse 
alla Commissione Statuti e Regolamenti del Distretto 108 A 
si è giunti allo stesso responso: “L’articolo XIV dello Statuto di 
Club, alla Sezione 1 stabilisce che il Club può assumere deli-
bera con il voto favorevole dei 2/3 dei aventi diritto”. L’assem-
blea del Club Recanati Colle dell’Infinito che doveva deliberare 
l’approvazione della fusione non ha rispettato quanto sopra e 
quindi non è valida. Naturalmente la Sede Centrale ha condi-
viso ciò e mi ha informato che nel frattempo il Club Recanati 
Colle dell’Infinito aveva provveduto a trasferire tutti i soci al 
Club Recanati Loreto Host ed insieme abbiamo decretato per 
il Club Recanati Colle dell’Infinito prima lo status quo e poi la 
cancellazione. Così si conclude una vicenda che doveva ave-
re un finale diverso, si sono persi soci e non si è agito come 
si doveva. Un progetto di unificazione di due Club non è un 
semplice trasferimento di soci come di fatto si è realizzato, 
deve rispettare la volontà dei soci che tanto hanno dato alla 
nostra Associazione. La conclusione per me è stata dolorosa: 
Stefano Gentili, grande formatore, grande Lions, non è più un 
socio Lions, ha dato le dimissioni, ed io non posso accettarlo! 
Occorre agire sempre secondo i nostri Statuti e Regolamenti, 
noi siamo i Lions.

• A seguito della nomina dei referenti di ambito da cui di-
pendono gruppi di officer per diversi service, si sono organiz-
zate le riunioni di zona dove, come stabilito dal 1° gabinetto 
distrettuale, dovevano partecipare solo i referenti che avevano 

il compito di illustrare ai presidenti di Club quali sono i service 
che l’associazione propone e di permettere, poi, ai presidenti, 
di inserirli o meno nel proprio programma annuale. Alcuni of-
ficer sono intervenuti senza essersi coordinati con i referenti, 
parlando per il governatore, non avendolo sentito, perchè si è 
sempre fatto così. Risultato: molte cose sono corrette, altre 
andranno riviste, altre completamente cambiate; le novità por-
tano sempre inizialmente incomprensioni, ma poi si corregge 
il tiro e tutto funziona. Il risultato certo che volevo raggiungere 
ci sarà: dopo ottobre i presidenti di Club smetteranno di rice-
vere e-mail dagli officer, perchè ormai il loro programma sarà 
completo. 

Permettetemi, infine, alcune considerazioni che emergo-
no dai verbali che i presidenti di zona mi hanno inviato: i Club 
fanno pochi service Lions e molte iniziative richieste da altre 
associazioni non Lions di cui non si conoscono fini e destina-
zioni; in poche parole si fa sempre più beneficienza e sempre 
meno progetti e questo non è fare i Lions, ma semplicemente 
donare il proprio tempo ed i propri denari ad altri. 

Non voglio insegnare nulla a nessuno, ma mi spiegate perchè 
si raccolgono fondi senza sapere a cosa servono? Siete così 
sicuri che dare denari ad un referente, chiunque esso sia, si-
gnifica che lo stesso lo darà integralmente a chi soffre, senza 
dirottarne una parte per coprire ad esempio i costi delle strut-
ture che reggono dette associazioni? Certo donare soldi è il 
modo più semplice per far tacere la propria coscienza: questo 
non è fare service, è fare beneficienza senza essere certi degli 
effettivi risultati. Invito i Club a prendere conoscenza che la no-
stra straordinaria disponibilità a lavorare per gli ultimi si traduce 
in splendide iniziative che la nostra associazione ci permette 
di realizzare senza dimenticare che le professionalità dei soci 
Lions ci permettono di raggiungere risultati incredibili. In ogni 
service, come sempre, facciamo e pretendiamo i bilanci pre-
ventivi e definitivi del progetto, e ciò che raccogliamo doniamo. 

Noi abbiamo un service permanente che è quello di Wolisso: 
anche quest’anno molti Club hanno già raccolto fondi perchè 
la struttura “costa”, è una struttura che si mantiene con i nostri 
fondi, lo sviluppo portato è sotto gli occhi di tutti e quanto 
facciamo (e abbiamo fatto da quando è nato quel villaggio) si 
tocca con mano, dubbi quindi zero. 

Non voglio apparire come colui che vuole la perfezione, mi 
piacerebbe, però, prima di raccogliere i fondi, sapere a cosa 
servono le somme raccolte: così cerco di fare sempre, perchè 
questo per me è fare service. Mi sbaglio? Parliamone.

I PRIMI 60 GIORNI 
DA GOVERNATORE: 
SPUNTI E RIFLESSIONI
Trasparenza, rispetto delle regole, qualità dei service

di DG Maurizio Berlati



Valori e diversità fra comunicazione cartacea e online

Editoriale

M olta stampa lionistica sta utilizzando da alcuni 
anni il formato on-line e, come da direttive della 
sede centrale, lo stesso sta avvenendo quest’an-

no anche per LION e altre riviste nazionali. Anche il go-
vernatore del nostro Distretto Maurizio Berlati ha voluto 
dare il via da questo anno alla stampa on line di alcuni 
numeri di LIONS INSIEME.

La rapidissima rivoluzione che negli ultimi decenni ha 
modificato radicalmente il campo della comunicazione 
ha amplificato lo spazio e contratto il tempo.                                                                                                                  

In riferimento alla stampa giornalistica, come afferma 
Lionel Barber, direttore dello storico e autorevole quo-
tidiano inglese Financial Times  “il processo produttivo 
del giornale mutuato dagli anni ’70 è morto. O si cambia 
e ci si adegua, oppure via, non c’è più posto per tradizio-
nalisti e nostalgici”.                                             

Sappiamo bene che il cambiamento non è solo di for-
ma ma è sostanziale e procedurale.

“Ci saranno nuovi cambiamenti nel modo di lavorare” 
afferma Lionel “nuovi occhi per raccontare una realtà 
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di PDG Giulietta Bascioni Brattini

nuova ma anche la disponibilità a rivedere ritmi di lavoro. 
Capacità di inventare un processo produttivo che somigli 
a un palinsesto e al flusso di un’agenzia di stampa. Sul 
web l’enfasi sarà sui singoli articoli piuttosto che sulle 
sezioni”.

Per quanto riguarda la stampa lionistica e quella di 
associazioni simili, la situazione è diversa in quanto non 
deve sottostare a problemi di profitto. La valutazioni 
quindi non è legata alla vendita dei giornali ma coinvolge 
altri elementi.

Abbiamo sempre affermato che la rivista distrettuale 
non ha il solo scopo di informare ma anche quello della 
formazione.

E per conoscere meglio la differenza tra leggere su 
carta e su schermo abbiamo bisogno di capire meglio 
come il cervello interpreta il linguaggio scritto. 

Sappiamo, da studi recenti dell’università di Tufts, negli 
Stati Uniti, che “è più facile apprendere da un documento 
cartaceo rispetto al Web. Questo perché per la memo-
rizzazione è indispensabile la fisicità, nonostante il mez-

SPIRITO DI SERVIZIO
Spirito di servizio è il concetto che mi viene più naturale, quando penso al “Sì” che ho 
detto all’amico e governatore Maurizio Berlati quando mi ha chiesto di affiancare Giu-
lietta Bascioni Brattini nella realizzazione della rivista distrettuale. D’altronde il servizio 
è quella molla che ci anima tutti e ci conferma ogni giorno l’entusiasmo e la voglia di 
essere Lions nel cuore, gente cioè che crede nella generosità e nella disponibilità verso 
gli altri senza chiedere nulla in cambio, magari, mettendo in campo le proprie conoscen-
ze, competenze e abilità. Cercherò di seguire questa strada, offrendo le mie comunque 
limitate capacità nel campo della comunicazione con umiltà, senza clamore, cercando 
di dare voce alle attività del nostro Distretto, alla qualità dei nostri progetti, alle forti 
motivazioni dei nostri soci, nella piena consapevolezza che “tutto ciò che non viene co-
municato è come se non fosse mai accaduto”. Un concetto forse un po’ crudo, ma che 
mi ha sempre fatto riflettere, tanto più nell’ambito lionistico, classico esempio di fucina 
di buone prassi, in merito alle quali abbiamo il compito e forse anche il dovere di creare 
una vera e propria contaminazione nelle comunità e nei territori in cui viviamo.

Una bella sfida da condividere insieme... conto sul vostro aiuto e anche sulla vostra 
comprensione.

di Gigi Mattarelli
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Consiglio dei Governatori

DICHIARAZIONE D’INTENTI DEL 
CONSIGLIO DEI GOVERNATO-
RI 2018-2019

Il Consiglio dei Governatori, nella con-
vinzione che nulla possa e debba pertur-
bare l’azione rivolta al servizio e all’alta 
responsabilità che questo ci impone ver-
so la comunità, il nostro paese e più in 
generale il mondo, ribadisce la sua totale 
autonomia rispetto a logiche che non sia-
no quelle legate all’etica lionistica.

Meritocrazia, chiarezza d’intenti, condi-
visione e rispetto dei ruoli sono e saranno 
gli unici strumenti che accompagneranno 
le scelte del Consiglio dei Governatori nel 
bene unico di Lions Clubs International, 
dei suoi Club e di tutti i soci.

Ogni azione o nomina sarà fatta nel 
totale rispetto dei principi sopra riportati.

Questo Consiglio dei Governatori non 
accetterà qualsivoglia deroga a quanto 
qui riportato e al codice etico della nostra 
associazione.

• Dimostrare, con l’eccellenza delle 
opere e la solerzia del lavoro, la serietà 
della vocazione al servire.

• Perseguire il successo, domandare 
le giuste retribuzioni e conseguire i giu-
sti profitti senza pregiudicare la dignità e 

l’onore con atti sleali ed azioni meno che 
corrette.

• Ricordareche nello svolgere la pro-
pria attività non si deve danneggiare 
quella degli altri: essere leali con tutti, 
sinceri con se stessi.

• Affrontare con spirito di altruismo 
ogni dubbio o pretesa nei confronti di al-
tri, e se necessario, risolverlo anche con-
tro il proprio interesse.

• Considerare l’amicizia come fine e 
non come mezzo, nella convinzione che 
la vera amicizia non esiste per i vantaggi 

che può offrire, ma per accettare i bene-
fici dello spirito che la anima.

• Aver sempre presenti i doveri di cit-
tadino verso la Patria, lo Stato, la comu-
nità nella quale ciascuno vive; prestare 
loro con lealtà sentimenti, opere, lavoro, 
tempo e denaro.

• Essere solidale con il prossimo me-
diante l’aiuto ai deboli, i soccorsi ai biso-
gnosi, la solidarietà ai sofferenti.

• Essere cauto nella critica, generoso 
nella lode, mirando a costruire e non a 
distruggere.

LA MERITOCRAZIA AL CENTRO
Il Consiglio dei Governatori – nella seduta del 28 Luglio 2018 – ha approvato la seguente 
Dichiarazione d’Intenti che pone meritocrazia, chiarezza d’intenti, condivisione e rispetto dei 
ruoli al centro del suo modus operandi.

 Il consiglio dei Governatori del Multidistretto 108 Italy - anno 2018/2019

zo digitale sia in grado di darci più informazioni e connes-
sioni. Il cervello umano percepisce le lettere come una 
parte tangibile del mondo fisico, non è quindi un’attività 
astratta.

La carta stampata è un po’ come la mappa topografica 
in grado di orientare il lettore  e aiutarlo a memorizzare.

Il cartaceo permette di focalizzarsi su una pagina sen-
za perdere di vista l’intero testo. Si può anche sentire lo 
spessore delle pagine lette e quelle che mancano. Girare 
le pagine è come lasciare le impronte su un sentiero. “C’è 
un ritmo e una traccia visibile di quanto uno è andato 
avanti. Tutto questo rende il giornale e il libro  più com-
prensibili”.

Anche Mark Zuckerberg, l’inventore di Facebook, ha 
convenuto sul fatto che Facebook, la sua creatura, abbia 

“creato tanti contatti ma, al tempo stesso, tanta solitu-
dine in un mondo di relazioni deboli, scritte nel web che 
hanno  la forza di schiacciare la conversazione. Parliamo 
di più, grazie alla Rete. Sotto il diluvio di parole elettro-
niche si perde il senso, la profondità e quindi la reale uti-
lità”.

È dunque con la piena consapevolezza della positività 
dello sviluppo della comunicazione e con lo sguardo al 
futuro che evidenziamo il valore della gradualità e della 
sinergia tra i linguaggi che possono e debbono convi-
vere.

La nostra missione si alimenta di emozioni e sen-
timenti, vive di impegno nel presente ma si alimenta 
di memoria per mettere meglio a fuoco la visione del 
futuro.
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Service internazionale

New Voices sono indubbiamente una delle novità di 
quest’anno sociale: l’iniziativa voluta dalla Presidente 
Internazionale Gudrum Yngvadottir è stata lanciata pro-

prio durante la Convention di Las Vegas dalla Presidente stessa, 
insieme al GAT internazionale PIP Wing Kun Tam, al quale, pro-
prio per il suo ruolo, le New Voices fanno riferimento.

“Non era nelle mie intenzioni rivolgere un’attenzione mag-
giore alle donne rispetto ai soci uomini - ha rivelato dal palco 
Gudrun Yngvadottir - sarebbe sembrato scontato, considerato 
che sono la prima donna Lions a ricoprire la carica di Presidente 
Internazionale. L’input è venuto  proprio dalla base, con la ripe-
tuta richiesta di fare qualcosa per la presenza femminile all’in-
terno dell’associazione, di valorizzare al meglio l’opera, il lavoro, 
la progettualità delle socie donne, soprattutto di far ascoltare 
maggiormente la loro voce: così è nato il progetto New Voices”. 

L’iniziativa è di livello internazionale e si innesta, quindi, in cul-
ture completamente diverse. In Europa il team si compone di 
quattro elementi, tra i quali la Chairperson per Area CA4, la PID  
Elisabeth Hadeder.

Cosa ci si propone in sostanza? Di aumentare la presenza 
delle donne nel LCI e di aumentarne la leadership. Riguardo 
all’incremento, ricordiamo che da tempo ci si è prefissi, se non 
di  raggiungere, almeno  di avvicinarci ad una parità di gene-
re. Il percorso è lungo: nel nostro Distretto, infatti, siamo ad un 
24% di associazionismo femminile raggiunto alla fine dello scor-
so anno sociale. In Europa la percentuale è ancora più bassa, 
il 22,59%. Quindi, anche se il discorso non è nuovo, anche se 
da anni nei Distretti operano (e operano bene) officer per lo 
sviluppo femminile, dobbiamo confrontarci maggiormente con 
questa realtà e con queste percentuali. L’obiettivo che in Euro-
pa ci si prefigge per quanto riguarda questa crescita è del 2%. 
Non è  irraggiungibile e chiaramente ogni Distretto dovrà fare 
la propria parte.

Il secondo grande focus del progetto è quello di un aumento 
della leadership femminile, nei Club, nel Distretto, nel Multidi-
stretto e oltre. Lo scorso anno sociale nel nostro MD su 17 Go-
vernatori solo 2 erano donne: quest’anno sono 3. Percentuale 
davvero lontana da una parità di genere che non deve essere 
ottenuta con quote rosa (niente sarebbe più lontano da quanto 
Gudrun Yngvadottir e le New Voices si prefiggono) ma valoriz-
zando il lavoro delle donne, la loro progettualità e il loro impe-
gno. Impegno e progettualità che si devono esplicare attraverso 
il service, che rimane il nostro unico fine. Anche per la leader-
ship l’area CA4 si è proposta un obiettivo: alzare la percentuale 
del 3 %: un’altra bella sfida che richiederà da parte di tutti - a 
tutti i livelli - attenzione, costanza e impegno!

Diamo spazio e valorizziamo quello che le nostre socie hanno 
fatto. Organizziamo workshop, individuiamo service che possa-
no essere di interesse per un pubblico femminile esterno all’as-
sociazione, promuoviamo giornate speciali, utilizziamo i social 
media per dar spazio a eventuali voci presenti ma sconosciute 

nel Distretto. Dobbiamo usare tutte le strategie possibili per un 
buon marketing, che proietti all’esterno l’azione della compo-
nente femminile dell’associazione in modo che possa servire di 
esempio e coinvolgere.

Una prima buona occasione ci è data dalla Giornata del 
Service dell’8 ottobre: parte dalla sede il suggerimento di or-
ganizzare in questa giornata un service a favore dei bambini. 
Può essere qualsiasi cosa: donare libricini di fiabe ai bimbi di un 
asilo, svolgere un Sight for Kids, organizzare una merenda per 
bambini di un  quartiere, parrocchia, organizzare giochi… Come 
si dice, chi più ne ha più ne metta! Un buon suggerimento è 
quello di effettuare screening sulla vista in bambini in età pre-
scolare. Tra l’altro Sight for Kids è ora service di rilevanza nazio-
nale.  Il nostro Distretto si è dotato di diversi autorefrattometri 
e questo facilita le cose!

Ogni Distretto sta nominando il proprio team, un coordinato-
re e New Voices che si siano particolarmente distinte ognuna 
nei campi del service, della membership, della leadership, del 
marketing. 

Questo team affiancherà il lavoro dei GMT, GLT, GST e del 
Responsabile Marketing in una vera e propria collaborazione 
che non dovrà comunque interferire con il loro lavoro, operan-
do secondo indicazioni che verranno date e che saranno diffe-
renti da area ad area, rispettando la diversità culturale essendo 
l’iniziativa di livello internazionale. 

L’invito della Presidente Internazionale è quello di camminare 
verso ‘Nuovi Orizzonti’, virgolettato perché proprio questo è il 
suo tema. New Voices si inserisce in questo quadro, nella pro-
spettiva di aumentare la memebrship e leadership femminili in 
LCI , di rompere  quello che è stato definito ‘the glass ceiling’, 
di costruire un’associazione ancora più incisiva e forte nel suo 
cammino del secondo centenario di vita. Diamo corpo alla visio-
ne di Gudrun Yngvadottir, realizziamo insieme i suoi obiettivi: so 
per certo che il nostro Distretto può farlo!

SPEAKER CA4 – EUROPE 
di IPDG Carla Cifola

Un prestigioso incarico internazionale per Carla Cifola
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In primo piano

Cerimonia del Passaggio delle Consegne Distrettuale

di Gigi Mattarelli

All’interno del Padiglione delle Feste delle Terme di Ca-
strocaro (Forlì), suggestivo esempio Art Decò, realizzato 
tra il 1936 e il 1941 sotto la regia di Tito Chini, si è svolta 

domenica 15 luglio la tradizionale cerimonia del Passaggio delle 
Consegne fra il governatore 2017/2018 Carla Cifola e il gover-
natore 2018/2019, Maurizio Berlati.

L’evento, la cui organizzazione è stata curata dai quattro 
lions clubs forlivesi (Forlì Host, Forlì Valle del Bidente, Forlì 
Giovanni de’ Medici e Forlì-Cesena Terre di Romagna), come 
di consueto è stata l’occasione per la presentazione dei due 
vice-governatori Tommaso Dragani e Francesca Romana Va-
gnoni, dei nuovi officer distrettuali e dei presidenti di club elet-
ti, oltre che del cambio della guardia al vertice del Distretto 
Leo 108A, dove Soufian Hafi Alemani ha raccolto il testimone 
dalla mani di Alfredo Bruno.

I punti salienti dell’evento sono stati ovviamente gli interventi 
dei governatori: il commiato di Carla Cifola e il discorso pro-
grammatico di Maurizio Berlati, oltre all’appassionato interven-
to del neo-presidente distrettuale Leo Soufian Hafi Alemani, 
che ha posto l’attenzione su due aspetti: da un lato il forte spiri-
to di squadra interno al team direttivo Leo, dall’altro l’inscindibi-
le legame con i fratelli maggiori, i Lions. Una sinergia fortissima 
che può sfociare in benefici reciproci, quali l’iniezione di creativi-
tà ed effervescenza che i giovani possono offrire e l’esperienza 
in un contesto di tradizione e innovazione che i Lions possono 
mettere sul piatto, per la crescita dei Leo, anche in vista di un 
impegno diretto per un loro futuro ingresso in un Lions Club.

L’INTERVENTO DI CARLA CIFOLA

È il concetto della continuità il primo aspetto sottolineato da 
Carla Cifola nel suo intervento: “sono giunta – ha affermato - 
non al capolinea, ma alla stazione, luogo di brevi soste per poi 
ripartire…un tragitto che non si interrompe, perchè gli obiettivi 
rimangono invariati, condivisi grazie al grande impegno di tante 
persone (il potere del noi) … In fondo è la bellezza della nostra 
associazione, questo ricambio nella continuità, nella quale ho 
sempre creduto e che ho cercato di applicare alla guida del Di-
stretto. In sostanza l’anno che si è appena concluso è da ritener-
si una tappa in un cammino più grande a cui ne seguirà un’altra, 
durante la quale – noi che perseguiamo l’eccellenza – siamo 
chiamati a migliorare, ponendoci obiettivi sempre più ambiziosi.

Una tappa importante di un cammino esaltante: Carla Cifola passa il testimone 
a Maurizio Berlati 
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Carla Cifola ha ricordato alcuni dati significativi conseguiti 
nel 2017/2018 a livello internazionale: partnership di prestigio 
(World Health Organization, World Diabetis Foundation, Inter-
national Diabetis Federation), i 50 milioni di dollari raccolti da 
LCIF, 1.453.236 soci nel mondo (con un incremento rispetto 
all’anno precedente), la grande fiducia crescente nei Leo (con 
l’inserimento di una Leo Italiana, Eleonora Fresia, come mem-
bro di diritto nel Board).

A proposito del Distretto 108A, si è soffermata sulle politi-
che dei soci e sul fatto che dopo una “partenza” poco esaltan-
te, si è giunti ad un risultato di tutto rispetto: +69 soci alla fine 
dell’anno sociale. Di rilievo anche la costituzione di un nuovo 
Club (Isola del Gran Sasso Valle Siciliana con 42 soci), di 5 Club 
satelliti e di due Leo Club (Termoli e Rimini Malatesta). Gran-
de soddisfazione anche per il lavoro svolto in ambito GLT per 
i tanti corsi che hanno lasciato il segno e consolidato il ruolo 
della formazione e in ambito GST, dove la presenza dei service 
lions si è sentita nelle comunità locali, nelle piazze, nelle scuole. 
Carla Cifola ha, poi, espresso tutto il proprio compiacimento per 
i risultati conseguiti in ambito LCIF con il raggiungimento del 
budget pro-terremoto e il coinvolgimento del 93% dei Club nel 
sostegno della Fondazione Internazionale.

Di grande rilievo anche il lavoro svolto nelle aree del Centena-
rio: il 95% dei club del Distretto hanno rendicontato almeno in 
due delle 5 aree. “A livello multidistrettuale - ha affermato Carla 
- siamo quelli che hanno lavorato maggiormente in tal senso”. 

Sui service c’è stato un fermento straordinario per qualità 
e quantità: grande attenzione è stata rivolta a Wolisso (oltre 
20.000 euro raccolti ai quali si aggiungono i 10.000 dei rimbor-
si del gabinetto distrettuale), al Villaggio di Corgneto, al Poster 
per la Pace (primi in Europa). 

Una grande soddisfazione per tutto il Distretto, poi, il fatto 
che il tema di studio ‘Disturbi alimentari’ (proposto dal Distret-
to 108A) sia stato votato al congresso di Bari come tema di 
studio nazionale, e che finalmente, grazie al grande impegno 
profuso dall’officer Tommaso Mancini, si siano formalizzati i 
protocolli di intesa per Alert in Romagna. Un altro importante 
accordo è stato inoltre siglato con l’Università di Bologna, con 
cui, unitamente alla scuola Panti, verranno realizzati progetti 
rivolti agli anziani. Ancora, il governatore ha ricordato che sono 
stati donati 5 cani guida, che si siano realizzati ben 5 Lions 
Quest e il grande lavoro fatto per sostenere l’ambiente. Sia i 
coordinatori che i comitati, con qualche rarissima eccezione, 
hanno lavorato al meglio, altrimenti i risultati non sarebbero 
stati quelli riportati. 

Carla ha poi ringraziato di cuore i membri del Gabinetto Di-
strettuale per l’entusiasmo dimostrato e anche per le sedi delle 
riunioni, tutte dense di significati solidali e ha poi messo l’accen-
to sulla ricchezza dei rapporti umani: “Tante cose bellissime mi 
avete comunicato: ogni volta che mi sono confrontata con voi 
mi avete dato qualcosa”. 

Stessi sentimenti nei confronti dei Club, concretizzatisi nel 
corso delle riunioni conoscitive pre Charter e negli incontri con 
tutti i soci, sostituitivi delle Charter stesse, che si era auspicata 
fin dall’inizio. 

“Voglio esprimere un unico rimpianto – ha inoltre affermato 
- ovvero quello di non aver ancora concretizzato il progetto Ter-
remoto, nonostante il grande impegno che come Governatore 
in questo ho profuso: mi auguro che il tempo dei rallentamenti 
sia terminato e che si possa procedere con la solerzia che la 
stessa LCIF ci richiede, perché il nostro Distretto ha dimostrato 
di essere capace di pensare in grande e merita grandi successi”.

“È stata una bella avventura – ha concluso Carla - ma quel-
la che vivremo domani dovrà essere ancora migliore. Abbiamo 
cercato di agire con senso di squadra e con equilibrio, senza mai 
dimenticare un elemento fondamentale, ingrediente necessario 
per migliorare la nostra azione, l’umiltà”.

L’intervento di Carla si è concluso con un ringraziamento par-
ticolare, toccante ed emozionante: un grazie a Tonino, compa-
gno di vita, che pazientemente l’ha ascoltata, ha sdrammatizza-
to nelle difficoltà, l’ha aiutata a rimettere i tasselli al loro posto, 
l’ha prontamente sostituita in famiglia quando era impossibilita-
ta ad aiutare. Dal palco ha dichiarato: “Sono stata fortunata ad 
incontrarti lungo il mio cammino”.

L’INTERVENTO DI MAURIZIO BERLATI

È la lettura in gioventù di un libro molto significativo quale 
“Jonatan Junior Libero di Volare” il leit motiv dell’appassionato 
intervento del neo governatore, una lettura che ha condizionato 
in modo sostanziale più tappe della sua vita. 

Il desiderio di volare alto, nonostante le cadute, proprio come 
il giovane gabbiano Gei Gei, unito al desiderio di realizzare i so-
gni, compreso quelli che sembrano irrealizzabili, è il terreno sul 
quale Berlati intende sviluppare il proprio anno di governato-
rato. 

Non a caso aveva scelto come motto “Se lo sogni, lo puoi 
fare”, poi messo nel cassetto per dare seguito all’indicazione 
internazionale di un motto comune ai tutti i governatori, quel 
“we serve” che è il faro che illumina la vita di ogni lions in ogni 
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parte del mondo.
“Una scelta – ha affermato Berlati – che non ho avuto diffi-

coltà ad accettare, perché non c’è nulla di più bello nella vita di 
servire chi soffre e di capire che nel servizio riceviamo molto 
di più di quanto doniamo”. 

Ha poi fatto accenno all’immagine riprodotta nel proprio 
guidoncino, realizzata dall’artista forlivese Angelo Ranzi, che 
raffigura Giovanni de’ Medici (primo cavaliere della costituen-
da nazione italiana, a cui è intitolato il proprio club di apparte-
nenza) e la Rocca di Forlì, simbolo della città. 

Ha fatto poi riferimento al codice etico lions, un vero e pro-
prio tesoro di valori irrinunciabili e punto di riferimento nelle 
relazioni tra soci, clubs; un elemento fondamentale del DNA 
lions, che ci contraddistingue nella società in cui viviamo. 

“Il nostro modo di agire – ha continuato Berlati - passa attra-
verso la solidarietà, l’etica, il rispetto delle regole, la propensione 
al servizio, l’amicizia e il senso di responsabilità, valori imprescin-
dibili da testimoniare sempre e in ogni occasione. Dopo oltre 
100 anni di storia il nostro obiettivo è quello di migliorare le con-
dizioni di vita di molte persone e, per farlo, dobbiamo consolida-
re ed incrementare la nostra base sociale, perché, più siamo, più 
persone possiamo servire”.

Non è mancato nelle parole di Berlati un velo di polemica in 
merito ai Club Specialist, un’innovazione che non condivide ap-
pieno, ma che si è detto pronto comunque a rispettare, in quan-
to frutto di una decisione dell’associazione. 

Berlati ha poi presentato la novità principale dell’associa-
zione, il GST (Global Service Team) già in fase embrionale nel 
passato anno lionistico ed ora strumento fondamentale per la 
realizzazione dei Service. 

In questo contesto sono stati definiti gli ambiti operativi: lotta 
alla fame, oncologia pediatrica e giovani, vista, ambiente, diabe-
te, centri Lions di necessità, realizzazioni Lions, service tematici 
e programmi e progetti. 

“Ritengo che si debba fare sempre di più – ha inoltre affer-
mato Berlati - per aiutare chi soffre in ambto locale, nel di-
stretto e nel multidistretto, focalizzandoci di più sui bisogni 
dei cittadini e meno sui services culturali che tanto ci hanno 
impegnato nel recente passato. 

Noi lions ci differenziamo dalle altre associazioni di volon-
tariato in quanto non facciamo beneficienza, ma realizziamo 
progetti più grandi a favore di chi ha più bisogno: in quest’ot-
tica vi invito a collaborare con altre organizzazioni, ma tali col-
laborazioni dovranno prendere vita da progetti condivisi e non 
da iniziative già decise, dove rischiamo di essere “usati” come 
manovalanza. In ogni cirocostanza pretenderemo di avere ren-
diconti e trasparenza totale: lo dobbiamo ai nostri soci, al no-
stro distretto, alla nostra associazione”.

Puntuale come non mai anche l’accenno alle regole in essere, 
con uno specifico riferimento a statuti e regolamenti, che de-
vono essere quelli internazionali e non quelli “personalizzati” o 
adattati alle singole esigenze: a tal fine, nel cd distribuito nel cor-
so dell’evento, è stato inserito anche il manuale del CDA della 
sede centrale, punto di riferimento saldo a cui Berlati ha chiesto 
a tutti i club di ispirarsi. 

Infine Berlati ha posto l’attenzione sulla volontà di semplifica-
re l’organizzazione distrettuale, il cui effetto più importante è la 
mancata nomina di figure a discrezione del governatore, quali 
i presidenti di circoscrizione. In questa linea anche l’identifica-
zione degli officer è ricaduta su persone che hanno dimostrato 
grande disponibilità al servizio, tralasciando aspetti quali il gen-
tlemen’s agreement e le rotazioni obbligate: scelte che hanno 
provocato forse qualche risentimento. 

Berlati ha terminato il suo intervento con un nuovo accenno 
al libro che tanto lo ha ispirato fin dalla giovinezza: “Amici e ami-
che lions, voliamo insieme, ci riusciremo, vi voglio bene”. 
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La parola al primo vice- governatore di Tommaso Dragani*

Amiche, amici Lions e Leo, il nuovo anno sociale si ap-
presta ad entrare nella fase di piena attività ed è quindi 
naturale iniziare questo mio breve saluto con un calo-

roso “Buon lavoro a tutti NOI” con la convinzione che anche 
quest’anno, attraverso i nostri service, e grazie all’impegno di 
tutti, contribuiremo a migliorare la condizioni delle nostre co-
munità. E’ chiaro che il richiamo all’impegno solidale è rivolto 
innanzitutto a me stesso che completerò il lungo processo 
formativo che mi porterà a diventare il vostro riferimento nel 
prossimo anno sociale. 

Come nel precedente anno sociale, anche in quello appena 
iniziato ho rafforzato il convincimento che tutti i nostri tra-
guardi saranno raggiunti con maggior facilità quanto più avre-
mo ben chiaro il concetto di “fare squadra”. Mi ritengo fortu-
nato perché questo modo agire ho avuto modo di apprezzarlo 
all’interno del DGT e di questo voglio ringraziare Carla, per 
l’anno appena trascorso e sin da adesso Maurizio che ha da 
subito instaurato con me e Francesca un rapporto di massima 
collaborazione basato sulla reciproca stima e fiducia. 

Questo modo di agire a volte rischia di venir meno per un’in-
terpretazione troppo personale del ruolo che si è chiamati a 
ricoprire. Non mi stancherò mai di sottolinearlo, nella nostra 
associazione è fondamentale far prevalere il concetto del NOI 

perché solo così non ci sentiremo semplici soci Lions ma ra-
dicheremo quel senso di appartenenza al Club, che è la cellula 
fondamentale dell’associazione, e ci sentiremo quindi appar-
tenenti alla Zona, alla Circoscrizione, al Distretto e quindi ad 
un’associazione internazionale che è la più numerosa e diffusa 
al mondo. 

Lo sviluppo di questo senso di appartenenza è la diretta 
conseguenza della nostra consapevolezza di essere soci Lions 
perché solo i soci di qualità parteciperanno a tutte le attività 
del Club. 

Ecco quindi che diventa determinante investire nella for-
mazione di tutti i soci non solo dei nuovi perché solo così 
riusciremo ad adattarci ai recenti cambiamenti introdotti dal 
Board (GST, GAT etc) che ha voluto uniformare la propria 
organizzazione con quella del Club per rendere più agevole 
il raggiungimento dell’ambizioso progetto LCI Forward della 
nostra Fondazione Internazionale che ha lo scopo di servire 
200 milioni di persone ogni anno. 

Sono certo che vinceremo anche questa ennesima sfida ed 
allora ancora una volta e con tanto orgoglio potremo gridare 
a tutti che è bello essere Lions perché siamo li dove c’è un 
bisogno.

* Primo Vice-Governatore

IL CONCETTO DEL NOI

Fare squadra per raggiungere 
traguardi importanti

NUOVA VITALITÀ NEL DISTRETTO 108 A 
CON LA NASCITA DI NUOVI CLUB!

È nato un nuovo Club di 42 soci nella 5 circoscrizione, zona A, 
L"'Isola del Gran Sasso Valle Siciliana", sponsorizzato dal LC Teramo

Sono nati 5 Club Satelliti, di cui due di scopo:
Montenero di Bisaccia, satellite di Larino,

Satellite di scopo Cultura Alberesh, di Larino
Casalbordino- satellite di Vasto New Century

Satellite di scopo Sport e Disabilità, di Campobasso
Roseto Valle del Vomano, satellite di Teramo 

2 Leo Club, di Rimini Malatesta e di Termoli Host
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La parola al secondo vice- governatore di Francesca Romana Vagnoni *

Care socie e soci Lions, carissimi Leo. 
Dal 1 luglio siamo entrati in un nuovo anno sociale, 

nuovi percorsi, nuovi giorni da trascorrere insieme in 
questo universo Lions a cui per scelta abbiamo deciso di ap-
partenere.

Quando accettiamo l’invito ad entrare in un Club Lions lo 
facciamo per poter mettere in pratica il desiderio di dedizione 
agli altri che ognuno di noi ha nel suo DNA. Si entra e da subito 
ci si rende conto di far parte di una realtà molto complessa,di 
livello internazionale, dove le azioni umanitarie si legano alla 
promozione di alti valori morali e civili. Il tutto, secondo il ben 
conosciuto modello americano, molto strutturato ed organiz-
zato: infatti dal socio si arriva alla sede internazionale attraver-
so il Club, la zona, la circoscrizione, il Distretto, il Multidistretto, 
il CDA internazionale.

Una bella linea gerarchica che compone una struttura la cui 
articolazione va conosciuta, seguita e soprattutto accettata!

La nostra azione specifica è il service, quello che condividia-
mo in primis nel nostro Club di appartenenza. La vita di Club 
è estremamente interessante, ci aiuta a capire quanto siamo 
Lions, quanto siamo disposti a dare per la nostra associazione, 
quanto siamo disposti a saper collaborare.

Certo non è tutto così semplice: ecco perché la straordina-
rietà. 

Appartenere ad una realtà come la nostra, non implica solo 
la capacità di saper fare, la capacità di saper rispondere in pie-
no alla “call to action”: c’è molto altro.

Dobbiamo saper coniugare perfettamente il fare per gli al-
tri con l’adempimento preciso ai dettami di un codice etico, la 
collaborazione in team insieme a tante persone (diverse ognu-
na per personalità e attitudine), il rispetto capillare delle regole 
(conoscendole…vedi “statuti e regolamenti”),il saper comuni-
care all’esterno, nelle modalità più adeguate e rispettose, chi 
siamo e cosa facciamo.

Io penso che sia a dir poco…stra-ordinario.
La nostra struttura di base, il Club, ci permette di fare for-

mazione continua per imparare a metabolizzare tutto questo. 
Il lavoro nel Distretto attraverso le zone e le circoscrizioni ci 
consente di ampliare il nostro raggio di azione e di ampliare le 
nostre conoscenze.

Le strutture di formazione, quali il GLT, e di conoscenza del-
la vita associativa quali il GMT ci consentono di perfezionare la 
nostra personalità di Lions.

Oggi abbiamo l’opportunità, attraverso la rete e i social, di 
viaggiare virtualmente nel mondo e di cono-
scere le storie di tanti altri Lions, amici che 
come noi si spendono nei propri territori 
portando avanti quelle linee guida che da 
oltre cento anni fanno la differenza. LCI sta 
lavorando per mettere finalmente insieme 
questo popolo di Lions attraverso la nuova 
App My Lions (va da sé l’invito ad iscrivervi 
per raccontare le vostre attività di service e 
scoprirne tante altre).

C’è sempre tanto da imparare in questo 
camminostraordinario che abbiamo scelto. 
Ci vuole forza, coraggio, ci vuole pazienza, 
ci vuole studio e tanta passione. Per fortuna 
non siamo soli, ricordiamocelo, anzi credo 
proprio che la nostra forza risieda nel so-
stegno reciproco che tra Lions è doveroso 
profondere.

Buon lavoro a tutti.
Francesca

* Secondo Vice-Governatore

LA STRAORDINARIA REALTÀ 
DEI LIONS

Forza, entusiasmo e pazienza per vivere 
esperienze esaltanti



GRANDE ENTUSIASMO 
E UNA SFRENATA 
VOGLIA DI SERVICE

In primo piano
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Pensieri in libertà di alcuni 
presidenti di Zona, 
in merito allo stile con 
cui intendono il proprio 
incarico

Luciano Diversi, 
presidente 
Zona A,  
I Circoscrizione

Che onore quando ho ri-
cevuto la proposta di esse-
re il presidente di Zona! Al 
pensiero di poter incontrare 

i responsabili dei Club Lions, Leo e Lioness della Zona A e 
con loro programmare lo sviluppo dei soci e dei service, ho 
percepito che in questo anno sociale ero stato chiamato a 
svolgere pienamente il  “WE SERVE”.   

E, nel rispetto delle autonomie operative e decisionali 
che ha ogni Club, ho pensato di concentrare in prevalenza 
il mio servizio a stimolare queste tre attività: Rete, Sinergia, 
Comunicazione. 

Rete: aumentare la formazione ai soci tramite il libero 
scambio di informazioni relative alle attività, alle esperien-
ze, alle professionalità di ciascun Club. 

Sinergia: promuovere la collaborazione nella scelta dei 
service da realizzare insieme e dei temi da approfondire 
anche mettendo a calendario vari intermeeting. 

Comunicazione: riempire costantemente gli strumenti 
Lions disponibili, ma soprattutto informare i media letti e/o 
visti anche dai non soci per incentivare la partecipazione ed 
il sostegno ai service.  

E colgo l’occasione per trasmettere un saluto ai colleghi 
presidenti delle altre Zone ed evidenziare la mia disponibi-
lità alla collaborazione per i service distrettuali.

Alessandro 
Emiliani, 
presidente 
Zona B,  I 
Circoscrizione

Ogni incarico, soprattut-
to se ricoperto per la prima 
volta, porta con sè sia fasci-

no sia  preoccupazioni tipiche delle piccole o grandi sfide 
che incontriamo sul nostro cammino. 

Ma soprattutto, rappresenta uno stimolo di disponibilità 
per servire al meglio il nostro Distretto e i Club della Zona 
di appartenenza. 

Un ruolo, fra l’altro, di estrema delicatezza, a cavallo fra 
coordinamento, aggregazione, coinvolgimento (dei presi-
denti dei Club, in particolare, ma anche degli officer e, in 
genere, di tutti i soci), presenza trascinante, discrezione, 
cautela, garbo, perché, alla fin fine, le decisioni spettano 
pur sempre ai Club, vere cellule portanti dell’intera asso-
ciazione. 

Ecco l’impegno più stimolante ed impegnativo: esserci, 
eccome, senza esserci troppo; trainare senza invadere; coor-
dinare senza esagerare. 

Un equilibrio di vita che, sono certo, ci servirà anche in fu-
turo, come esperienza gestionale di estremo fascino e con-
cretezza.

Giuliano Villi, 
presidente 
Zona A, 
II Circoscrizione

Quando nell’ormai lonta-
no 2004 gli amici Maurizio, 
Giancarlo e Bruno mi avvi-
cinarono illustrandomi ciò 
che facevano i Lions, non 

avrei mai immaginato almeno due cose. La prima di carat-
tere pubblico e di straordinaria importanza è l’energia, la 
progettualità, la forza di volontà che si è capace di esprime-
re questa eccezionale associazione. 

La seconda a me piace relegarla alla sfera privata, anche 
se è proprio così non è, e riguarda l’incarico che l’amico Mau-
rizio ha voluto assegnarmi per questa annata lionistica. 

Un incarico che mi permette uno scambio continuo di opi-
nioni, di modi di vedere e di affrontare le diverse tematiche 
sempre con un unico filo conduttore: “servire chi è meno for-
tunato”. 

Conoscere soci lions che da oltre trent’anni mantengono 

Una delle novità più rilevanti, a fianco ad una sensibile ri-
duzione del numero degli officer distrettuali, nell’ottica 
della sobrietà degli incarichi, messa in atto dal governa-
tore Maurizio Berlati è senza dubbio la mancata nomina 
dei presidenti di circoscrizione. Questo stato di cose ren-
de ancor più strategica la figura dei 15 presidenti di Zona, 
che, oltre a coordinare i Club delle proprie aree e a favorire 
progetti di rete fra i medesimi Club, saranno rappresen-
tanti diretti del governatore all’interno dei territori locali. 
Abbiamo chiesto ad alcuni di loro un pensiero e una rifles-
sione sulle modalità che intendono mettere in campo per 
svolgere al meglio il proprio ruolo.
Ecco i pareri di sei di loro.
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comunque la stessa vitalità e determinazione di quando sono 
entrati è per me un arricchimento inimmaginabile e da cui 
traggo la forza per passare oltre agli assurdi paragoni fra soci 
quasi a voler dire che esistono soggetti di una serie diversa. 

L’unica diversità che deve essere frequentata dai lions è 
quella fra coloro che si ritengono essere meno fortunati di al-
tri e con la nostra opera farli sentire anche solo per un attimo 
pari agli altri.

Vincenzo 
Paccapelo, 
presidente 
Zona A, 
III Circoscrizione

Quando mi è stata propo-
sta la nomina a presidente di 
Zona ho pensato due cose. 

Prima mi sono chiesto se avessi conseguito la preparazione 
necessaria, poi mi sono chiesto se avessi avuto il tempo di 
svolgere in modo qualificato il compito.

Se ho accettato significa che ho risposto in modo positi-
vo ad entrambe le domande. 

E’ stato un giudizio prognostico e solo alla fine dell’anno 
potrò dire se avevo ragione o mi sbagliavo. 

Sul primo punto (la preparazione) ha influito molto l’aver 
svolto nell’anno 2017/2018 il compito di officer di circoscri-
zione con riferimento al GLT. 

Lo studio della materia lionistica a cui mi ha sottoposto 
Marco Candela (responsabile distrettuale GLT) e i suc-
cessivi approfondimenti individuali mi hanno consentito di 
sentirmi sufficientemente pronto. Anche l’aver partecipato 
al corso per “Lions Guida Certificati” mi ha fornito sicurez-
za in tal senso.

Per quanto riguarda il secondo punto (tempo necessario 
a svolgere il compito) mi sono detto che chi dice di non 
aver tempo, di solito, accampa scuse per non mettersi a 
servizio degli altri. 

Quindi, con un pizzico di incoscienza, ma con entusiasmo 
e senso di responsabilità, ho accettato. 

Ancora un po’ emozionato, ma shirt sleeves, sono al la-
voro, avendo in testa un solo obiettivo finale: il servizio alla 
comunità. 

Vincenzo 
Firetto, 
presidente 
Zona B,  
III Circoscrizione

Vorrei ringraziare il no-
stro governatore Maurizio 
per la fiducia dimostratami 

affidandomi tale importante incarico che mi fa sentire ono-
rato di poter collaborare con tutti i membri del Gabinetto 
Distrettuale.

Inizialmente, alla nomina, ho avuto un pensiero di pre-
occupazione pensando di non essere capace di assolvere 
le mansioni che comporta tale incarico, ma, subito dopo, 
ho pensato che è una sfida e a me le sfide sono sempre 
piaciute. 

Cercherò pertanto di fare del mio meglio per svolgerlo 
e per  condurlo sempre con entusiasmo, ottimismo, con-
cretezza, disponibilità, umiltà e senso di responsabilità, ma 
soprattutto con il valore più importante, la propensione 
verso l’altro.

Dal mese di luglio ho iniziato a elaborare idee e riflessio-
ni, insieme ai miei cari amici presidenti e segretari dei Club 
della Zona, sui modi da attivare per mettere in pratica quel 
WE SERVE in cui tutti noi crediamo fortemente. 

Mi sento fortunato nell’avere una squadra di presidenti e 
segretari, tutte persone affidabili, competenti, valide, pre-
parate e soprattutto amici. 

Ciò che desidererei è intensificare, sempre di più, i rap-
porti di collaborazione fra noi, creando una squadra di ami-
ci affiatati per lavorare insieme uniti in modo eccellente. 

Graziella 
Calamita, 
presidente 
Zona B, 
IV Circoscrizione

Non posso non conside-
rare che dopo cento anni la 
nostra associazione ha una 

presidente internazionale donna: il lionismo sta davvero 
cambiando e, come ci invita a fare Gudrun Yngvadottir, 
tutti noi dobbiamo guardare oltre l’orizzonte e superare i 
nostri limiti. 

Mi piace condividere il suo pensiero: “Noi lions siamo uo-
mini e donne che comprendono che i service cambiano le 
vite compresa la nostra, che tirano fuori il meglio di noi, e 
che quando ci riuniamo per servire si genera una scintilla”.

Questi assunti sono profondamente veri, se penso a un 
service realizzato qualche Natale fa presso la struttura Sen-
sini Piombini di Macerata, che accoglie minori e mamme in 
difficoltà, alla giornata passata lì, alle loro storie al limite... a 
Giulio, scricciolo di tre anni che mi aveva adottato e non mi 
lasciava andare via... beh, quel Natale lì, ha cambiato tutti i 
miei Natali successivi ...

Tutto questo per sottolineare che il service è davvero il 
fulcro di tutto il nostro agire e nel service dobbiamo mette-
re il meglio di noi stessi. 

Fattivamente quindi, nei nostri club, la nostra sfida globale 
saranno i service e l’incremento del numero dei soci con at-
tenzione alla parte femminile, tutto questo con l’ausilio im-
portante delle risorse dei GLT, GMT, GST e del sottoscritto 
presidente di zona, quale “trait d’union” con governatore 
e, mi auguro, quale catalizzatore tra i vari componenti, con 
la capacità di favorire e facilitare il lavoro di squadra, indi-
spensabile per il raggiungimento degli obiettivi.
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GMT (Global Membership Team)

IL SERVICE, VALORE AGGIUNTO 
PER LA MEMBERSHIP
Linee programmatiche per le politiche dei soci

Quante splendide persone ci sono 
nei nostri Club? Tantissime! Soci 
di grande valore che nelle loro 

professioni hanno dimostrato elevate 
competenze ma che spesso vivono il 
Club più come spettatori che come com-
ponenti del centro del sistema lionistico 
che è appunto il Club.

Il mandato del GMT è quello di con-
servare ed accrescere il numero dei soci 
di qualità. Conservare, perché un socio 
così è una risorsa preziosa! Consolidare 
la crescita associativa, non per le ragioni 
che spesso sostengono alcuni soci poco 
motivati, ma per la corretta finalità di dare 
sviluppo ai nostri service.

A Chicago abbiamo assistito ad un par-
ziale ma profondo cambiamento organiz-
zativo dell’associazione. Il GAT, nonostan-
te un avvio un po’ complicato ha rivelato 
la sua efficacia grazie all’inserimento del 
GST al fianco di GLT e GMT, focalizzando 
l’attenzione sull’importanza del service 
anche per Leadership e Membership. 

La Membership trae forza da service, 

specie di impatto, perché essi producono 
forte attrazione, consentendo un recluta-
mento di soci motivati al servizio, quindi 
propositivi ed attivi.

Possiamo quindi affermare che: 
+ SOCI   =   + SERVICE
+ SERVICE   =   + SOCI

La nostra associazione ci insegna a la-
vorare in team. Esiste la necessità di cre-
are una rete di soci all’interno dei Club 
capaci di essere ambasciatori di lionismo 
e realizzare veramente un cambiamento!

Fare in modo cioè che i Club lavorino 
in maniera più strutturata e consapevole; 
riescano a formulare Piani di Lavoro che 
indichino: chi farà; come sarà fatto; quan-
do verrà fatto ... e soprattutto, prevedano 
il coinvolgimento di tutti i soci nelle atti-
vità organizzative del Club e dei service!

Non si può continuare ad affidare le 
strategie operative di un Club allo stesso 
esiguo manipolo di persone!

Anche i nuovi soci, sapientemente “gui-
dati”, vanno responsabilizzati con un inca-
rico che è stimolante, favorisce le relazioni, 
sviluppa senso di appartenenza e “trattie-
ne”. Un nuovo socio va accolto con simpa-
tia, va ascoltato, va coltivato, va istruito da 
chi è capace di svolgere questo compito, 
non necessariamente dal socio presenta-
tore. Questi soci esistono nei nostri Club!

La soddisfazione dei soci e la crescita 
associativa necessitano di consapevolez-
za del significato di essere Lions e la di-

stribuzione dei ruoli favorisce la fidelizza-
zione. È il GMT di Club che deve rilevare il 
grado di soddisfazione dei soci attraverso 
la somministrazione di un questionario e 
deve redigere il Piano di Sviluppo dell’af-
filiazione. Sinteticamente possiamo ri-
cordare che quest’ultimo deve valutare i 
bisogni del Club analizzando la composi-
zione del corpo sociale, i suoi limiti, le sue 
potenzialità; deve individuare il numero 
dei soci da immettere, in base all’ambito 
territoriale per rispondere alle esigenze 
di service del territorio e del Club, coin-
volgendo anche persone che hanno par-
tecipato ai nostri service.

Punto cardine del P. di S. sarà lo studio 
e l’analisi delle modalità che favoriscono 
l’ingresso dei giovani, facilitano il passag-
gio Leo-Lions ed aumentano la presen-
za femminile nei Club. I P. di S. verranno 
ampiamente trattati durante gli incontri e 
workshop, rivolti ai GAT di Club ed ai PRZ 
che, su indicazioni del Governatore ed in 
collaborazione con GLT e GST, si terran-
no a breve nel nostro Distretto. Siamo 
sulla strada giusta, nel nostro Distretto 
abbiamo assistito negli ultimi anni ad una 
ripresa in termini di crescita, un po’ meno 
nel mantenimento; risultati che non ci de-
vono appagare ma impegnare ancora di 
più verso obiettivi notevoli e se non per-
diamo l’entusiasmo di tutti i soci di buona 
volontà, ci riusciremo!

* Resp. distrettuale GMT

di Patrizia Politi*

Si è svolta domenica 23 settembre a Cattolica la tradizionale Regata Velica “X Trofeo Lions 
Guglielmo Marconi 2018” e “XIX Trofeo Città di Cattolica”, evento sportivo-solidale pro-
mosso dai Lions e dai Leo Club del nostro Distretto unitamente a quelli del Distretto 

108Tb, con il patrocinio del Comune di Cattolica. La regata, come è tradizione, presenta una 
finalità sociale: quest’anno la raccolta fondi è stata organizzata per sostenere il progetto “Un 
mondo a misura di un bambino” presso la Scuola Primaria a metodo Montessori “Il Bambino 
Maestro” recentemente inaugurata a Montescudo. Con le risorse frutto della Regata verranno 
acquistati materiali didattici, arredi e quanto necessario per lo svolgimento dell’anno scolastico. 
A fianco dei Lions e dei Leo anche diverse aziende e privati hanno contribuito alla raccolta 
fondi, consolidatasi durante l’evento con la vendita di gadgets (polo bianche e le PIN del decen-
nale). Alla manifestazione hanno partecipato anche i governatori del Distretto 108A, Maurizio 
Berlati e del Distretto 108Tb, Bernardino Salvati.

REGATA VELICA DI CATTOLICA: SINERGIA 
FECONDA FRA SPORT E SOLIDARIETÀ



LEADERSHIP ORIENTATA 
AL LAVORO DI SQUADRA

Ringrazio di cuore Maurizio Berlati e 
Gigi Mattarelli per il cortese invito 
a formulare sulla nostra rivista di-

strettuale alcuni orientamenti circa l’ope-
ratività del GLT 108A per l’anno sociale 
in corso. Consentitemi allo scopo alcune 
premesse:

- Le indicazioni che riceverò nel secon-
do week end di settembre da parte del 
GLT Multidistrettuale nell’incontro an-
nuale di inizio;

- Il fondamentale incontro programma-
tico che avrò subito dopo con il Comitato 
GLT distrettuale, struttura chiave nella 
definizione delle strategie operative che 
ho il grande piacere di coordinare quale 
assoluto primus inter pares, nonché le 
nuove proposte che potranno emergere 
anche alla luce di una composizione rin-
novata per il 50% con nuovi interessantis-
simi ingressi a sostituzione dei loro eccel-
lenti predecessori;

- L’analisi dei punti di forza e delle cri-
ticità nel precedente anno sociale. Tra i 
primi la produzione di un materiale for-
mativo comune, sulla scorta della preziosa 
eredità di Stefano Gentili, esteso ai prin-
cipali temi e figure lionistiche, la capillare 
formazione degli officer distrettuali con 
oltre 400 partecipazioni e 30 eventi de-
dicati, la formulazione da parte dei Presi-
denti di Zona di un elenco di soci su cui 
“imbastire” la prossima classe dirigente, 
infine il raggiungimento degli obiettivi 
GLT del Governatore Distrettuale Carla 
Cifola. Tra le criticità in particolare una 
certa assenza GLT nei Club, con l’eccezio-
ne di alcune lodevoli realtà, legata sia ad 
un forse troppo garbato desiderio di non 
essere troppo invadenti nelle dinamiche 
di Club sia al fatto di non conoscere sere-
namente quanto compiutamente i bisogni 
formativi delle singole realtà;

- Il doveroso quanto piacevole rispetto 

degli obiettivi GLT del nostro attuale GD 
Maurizio Berlati in parte già raggiunto in 
parte da sviluppare, in primis il corso per 
Lions Guida certificati nel mese di otto-
bre, nonché la formazione di nuovi soci e 
dei direttori responsabili dei soci, meglio 
se strutturata a diffusione zonale, non ol-
tre l’aprile 2019.

Canonicamente gli obiettivi fondamen-
tali della formazione GLT sono rendere 
i Lions in grado di indirizzare capacità 
e comportamenti al conseguimento di  
obbiettivi realistici e concreti, servire la 
comunità secondo la nostra sicura gui-
da del “We Serve”, raggiungere l’eccel-
lenza nell’assistere soci, club, distretti e 
associazione, sviluppare metodi innova-
tivi di coinvolgimento nel servizio uma-
nitario, infine promuovere la qualità dei 
soci verso un modello comportamentale 
(Lion sempre!), nonchè il totale recupero 
dell’identità di servizio e di solidarietà nei 
confronti del prossimo. Un ruolo del GLT 
pertanto non relegato alla diffusione di 
un “nozionismo lionistico” bensì a inco-
raggiare, sensibilizzare, promuovere, de-
legare soci leader mediante procedure di 
formazione alla Leadership orientate con 
un approccio di squadra a condividere 
obiettivi, tematiche e modalità formative, 
nonchè a scambiare emozioni, quale in-
sostituibile momento trigger delle nostre 
attività. Tutto questo impeccabilmente 
sacrosanto! Ma qual’è la situazione gene-
rale attuale? Ci troviamo spesso di fronte 
ad una precaria sensibilizzazione dei soci 
riguardo alla formazione lionistica, con 
difficoltà di coinvolgimento ed insuffi-
ciente conoscenza dell’identità lionistica. 
Quali immediate conseguenze abbiamo 
la frequente demotivazione, l’elevato 
turnover, il ricorso talora imprescindibile 
all’assunzione di incarichi da parte di soci 
di relativa militanza e di precarie compe-
tenze lionistiche con connesse criticità di 
leadership, membership e service.

Sulla base di queste premesse e delle 
esperienze GLT maturate nello scorso 
anno sociale quali personali riflessioni 
posso garbatamente anticipare quale or-
mai “canuto” Lion?

- In primis rivedere il concetto di “for-
mazione lionistica” non soltanto da ri-

servare a nuovi soci o a particolari figure 
di officer bensì a tutti noi, alla luce di un 
affascinante concetto di We Serve in con-
tinuo divenire nel tempo, motivo quindi 
di nuove interpretazioni ed intuizioni. 
Da non omettere inoltre il particolare 
contributo della formazione quale stru-
mento sia di prevenzione che di terapia 
(sono ormai anche un “canuto” medico”). 
Di prevenzione, in quanto una buona co-
noscenza delle norme e delle procedure 
può evitare, ad esempio, l’insorgere di 
problematiche legate a iniziative troppo 
“liberamente” assunte quanto “inesisten-
ti” all’interno dei nostri statuti e regola-
menti oppure ad un’incomprensione di 
ruoli e di responsabilità, di terapia al con-
tempo mediante la diffusione di consoli-
date modalità di gestione e di soluzione 
delle criticità prodotte.

- Considerare il GLT non come uno 
struttura di “controllo” dei Club ma al 
contrario come strumento per affrontare 
e condividere insieme le relative soluzio-
ni. A questo scopo spero verrà esaudita 
la mia profonda speranza che il GLT sia 
presente con gradita quanto favorevole 
concretezza nella gran parte dei Club del 
Distretto 108A alla luce di quanto emer-
gerà dal questionario di censimento dei 
bisogni formativi diffuso dai presidenti di 
Zona. In questo ambito infine non posso 
omettere un personale “endorsement” 
all’istituzione a livello distrettuale, con il 
coordinamento del GLT, di centri perma-
nenti di formazione lionistica istituzionale 
e complementare relativamente a temi, 
obiettivi e tecnicalità del Lionismo con 
l’obiettivo di aumentare l’empowerment 
del socio all’interno della nostra asso-
ciazione, formare e selezionare una vera 
“classe dirigente” a tutela di un solido e 
duraturo affermarsi dei nostri principi 
fondamentali preliminarmente all’assun-
zione di incarichi lionistici, infine ottimiz-
zare percorsi di fidelizzazione e di virtuo-
se politiche di sviluppo quali-quantitativo.

- infine individuare in Lion di qualità, 
in Club di qualità per service di qualità la 
nostra comune via futura, in una call to 
action contro una “mediocrità” troppo 
spesso presente nelle nostre comunità.

* Officer distrettuale GLT

La formazione, strumento indispensabile per servire 
insieme e al meglio la comunità

di Marco Candela*GLT (Global Leadership Team)
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GST (Global Service Team)
INCREMENTARE I SERVICE A SERVIZIO 
DEI PIÙ DEBOLI

Essere un Lion è certamente un 
grandissimo onore ed un’esperien-
za unica. Le nostre comunità si af-

fidano a noi per rispondere ai bisogni che 
altrimenti resterebbero insoddisfatti. Ci 
affidano la cura dei più deboli, le cui vite 
e il cui futuro possono essere cambiati 
grazie a un semplice gesto di solidarietà.  

Quest’anno la sfida rivolta a tutti i  
Lions è quella di oltrepassare i limiti del 
loro service. Se pensiamo all’orizzonte, 
non come a un limite irraggiungibile, ma 
come ad una destinazione che continua 
a evolversi e che può essere raggiunta 
grazie alla solidarietà e all’empatia, allora 
continueremo ad ampliare la nostra azio-
ne umanitaria”. 

Questi sono brevi stralci del bellissimo 
programma che il nostro Presidente in-
ternazionale Gudrun Yngvadottir, lancia 
a tutti noi Lions: incrementare il numero 
dei service, che sono a sostegno dei più 
deboli. Il nuovo piano strategico del LCI 
Forward ci invita proprio, ad organizzare 
le attività in modo coordinato, per otte-
nere il massimo dell’efficacia ed incre-
mentare l’impatto sulle comunità.

Quali gli obiettivi strategici?
- 	Sviluppare un nuova struttura di ser- 
	 vice globale
- 	Diventare il marchio più conosciuto
- 	Raggiungere l’eccellenza dei service
- 	Sviluppare modalità nuove ed inno- 
	 vative
-	 Accrescere il valore dell’appartenen-	

		  za a LCI.
 Per implementare sempre più il no-

stro servizio, è stato creato il (GAT) Glo-
bal Action Team, che riunisce  il Global 

Leadership Team (GLT), il Global Mem-
bership Team (GMT) e il Global Service 
Team (GST) di nuova formazione, che 
insieme devono lavorare sulle tre aree 
principali della nostra associazione. 
Ognuna di queste aree fondamentali in-
fluenza le altre. 

I grandi leader possono rafforzare la 
membership e il service. Un grande servi-
ce, può ispirare nuove persone interessa-
te a servire, ad unirsi a noi e offre ai Lions 
l’opportunità di mettersi alla guida di 
progetti. E la crescita associativa poten-
zia l’impatto del service e produce nuovi 
leader che possono guidare i Club in fu-
turo. Insieme dobbiamo costruire oppor-
tunità di servizio intorno alle cinque aree 
strategicamente selezionate e ciò ci aiu-
terà a raggiungere il nostro obiettivo di 
servire oltre 200 milioni di persone entro 
il 2020-2021.  Nel nostro Distretto 108A 
il Governatore Maurizio Berlati ha affian-
cato al Coordinatore GST un team, che 
vuole essere  di supporto ai Club, nella 
realizzazione dei service. La squadra è 
formata dai responsabili delle 5 aree di 
Servizio, che sono: Lotta alla fame, On-
cologia pediatrica e giovani, Vista, Am-
biente, Lotta al diabete.

Abbiamo, poi, i Responsabili dei Cen-
tri Lions di Necessità, delle Realizzazioni 
Lions, dei Service Tematici, dei Program-
mi e Progetti e dei Temi di Studio e Ser-
vice Nazionali e Distrettuali.

Il nostro Presidente Internazionale ci 
dice: “L’Orizzonte è tuo. Vai a raggiun-
gerlo! Tu sei un Lion!” Quindi noi possia-
mo dire:  “L’Orizzonte è nostro. Andiamo 
a raggiungerlo!  Siamo Lion!”

Ambito Fame

di Mario Boccaccini

I Lions sono presenti in Africa da molti 
anni e il Distretto 108A invita tutti i Club 
ad intensificare il proprio impegno per 
sensibilizzare tutti i soci e, loro tramite, i 
cittadini per sostenere i service di Acqua 
per la vita, Bambini nel bisogno, MK On-
lus, e il Villaggio di Wolisso.

Questi 4 service fanno parte dell’ambi-
to “lotta alla fame”. 

Quando si parla di “lotta alla fame” si 
intende non solo la difficoltà a procurarsi 
cibo e acqua per vivere, ma anche la con-
quista di un livello adeguato di tutela del-
la salute e della qualità fisica e mentale 
della vita. I Lions sanno bene che queste 
conquiste, per noi acquisite, sono molto 
difficili da conseguire in Africa e sanno 
che, senza istruzione, tutto ciò che si fa 
difficilmente può essere preso in mano 
da una élite africana, per consolidarne i 
risultati.

I Lions lavorano affinché i beneficia-

Obiettivi che sappiano andare oltre l’orizzonte

di Amina Murani Mattozzi
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ti africani divengano presto benefattori 
ed estendano il buon agire che deriva 
dai tanti progetti realizzati (pozzi, case, 
scuole, luoghi di cura, opifici ecc…)

In Burkina Faso, come a Wolisso, dob-
biamo garantire continuità al nostro lavo-
ro e alla crescita di tutti quei ragazzi che 
stanno acquisendo la consapevolezza di 
quanto un uomo possa fare per gli altri, 
donando un po’ del proprio tempo. 

Più’ c’è sapere e saper fare, più il tem-
po donato diviene prezioso e offre coo-
perazione e lavoro integrato su progetti 
condivisi. I Club devono essere consa-
pevoli che in quei luoghi sono i Lions ad 
intervenire direttamente ed a garantire la 
finalizzazione efficace dei fondi destinati 
dal nostro Distretto. 

In Africa è possibile proseguire l’impor-
tante lavoro dei Lions per i giovani e per 
le persone più esposte, se viene donato 
ogni anno un adeguato sostegno econo-
mico a ciascuna di queste realtà. Il Vil-
laggio  di Wolisso e i progetti di Bambini 
nel bisogno in Burkina Faso (con Acqua 
per la vita ed MK Onlus) hanno bisogno 
di una grande raccolta fondi, con la pre-
visione nei bilanci dei Club, non di im-
porti residuali, ma di scelte che rendano 
centrale il carattere di club service della 
nostra organizzazione ed il respiro gene-
roso verso tali azioni. 

Si discute molto sull’aiuto agli africani 
in Africa, i Lions lo fanno concretamen-
te. Cerchiamo di consolidare questo im-
pegno, utilizzando con cura le risorse a 
nostra disposizione e moltiplicando le 
iniziative di sensibilizzazione e raccolta 
fondi a livello di Club o meglio aggregati 
nelle zone, dove risulta più facile conse-
guire risultati consistenti: pensate che il 
solo Villaggio di Wolisso necessita di un 
importo annuo dal nostro Distretto che 
va dai 30 ai 40mila euro. 

Sono certo che saremo all’altezza del 
nostro compito.

Ambito Giovani 
e Oncologia Pediatrica
di Vittoria Graziani

I service di questo ambito sono tutti 
straordinari e di grande forza, soprattutto 
perchè riguardano gli artefici del nostro 
futuro: i bambini e i giovani. 

Scambi giovanili e Campo Azzurro 
Lions ci permettono di far conoscere tra 
loro ragazzi di ogni parte del mondo e di 
far loro vedere le meraviglie della nostra 
cultura e del nostro Paese. 

Il Concorso musicale europeo consen-
te a un giovane di poter far crescere e 
apprezzare il suo talento nel suonare uno 
strumento. I giovani e la sicurezza strada-
le ci permette di salvare vite. 

Lions Quest è fondamentale nel sup-
porto ai genitori. 

Media education e cyberbullismo sono 
temi attualissimi da divulgare. Oncologia 
pediatrica è un service sul quale occorre 
ancora investire tanto. 

Poster per la pace consente di raggiun-
gere migliaia di bambini e scoprire la loro 
grande fantasia e il loro cuore. Scuola 
Panti offre formazione di altissimo livello. 
Young ambassador ci permette di trova-
re giovani testimonial di grande umanità. 
Contro le malattie rare nei giovani per do-
nare una speranza.

Alcuni di questi service sono conosciuti 
e messi da tempo in atto dai Club, altri 
meritano una riflessione per essere svi-
luppati. 

Hanno diverse aree di impatto sociale, 
ma tutti ci riportano ad una delle cinque 
grandi sfide del centenario. Ad oggi sono 
circa 249 milioni le persone raggiunte e i 
service dell’area Giovani sono quelli che 
hanno ricevuto più contributi da parte dei 
Club e hanno servito oltre 75 milioni di 
persone. 

E’ un risultato straordinario che dob-
biamo assolutamente mantenere. Quindi 
anche quest’anno raccogliamo questa sfi-
da con l’entusiasmo e la forza del nostro 
motto “We Serve”!

Ambito Vista
di Rosella Pugnaloni

Questa importantissima area di Global 
Service mira a dare un aiuto concreto a 
coloro che soffrono disagi legati alla vista. 
Si va dall’organizzazione di iniziative fina-
lizzate alla raccolta dei fondi per l’acquisto 
di Cani Guida da regalare a persone non 
vedenti, alla Banca degli occhi che vede la 
Fondazione Banca degli occhi Lions Mel-
vin Jones impegnata da anni nell’attività 
di prelievo, valutazione, conservazione e 
distribuzione di cornee umane a scopo di 
trapianto terapeutico. 

Donare la vista a persone non veden-
ti con un cane guida, riportandoli a nor-
malizzare la loro quotidianità o ridonarla 
a persone che l’hanno persa a causa di 
gravi malattie corneali, significa donare 
una seconda chance a chi pensava di non 
averne più, significa riportare queste per-
sone alla vita. 

Il Global Service della Vista si occupa 
anche, e soprattutto, di prevenzione: i 
Lions vanno nelle scuole per offrire scre-
ening gratuiti della vista per la profilassi 
dell’Ambliopia nei bambini di età compre-
sa fra i 4 e 6 anni di età all’interno del ser-
vice Sight for Kids, organizzano la Raccol-
ta di occhiali usati al fine di dare supporto 
alla vista a chi non può permettersi di ac-
quistarne un paio nuovo, attivano iniziati-
ve volte a prevenire l’insorgere di malat-
tie legate alla vista o che possono essere 
curate intervenendo chirurgicamente o 
attraverso l’uso di particolari tecnologie 
con il service Conservazione Vista. 

Quello che ci ripaga, e continuerà a 
ripagarci, di tutto l’impegno profuso in 
questi services sono sicuramente le te-
stimonianze delle persone aiutate, delle 
Istituzioni e delle scuole con cui collabo-
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riamo per la buona riuscita dei progetti, i 
sorrisi dei bambini che riusciamo a rag-
giungere nelle varie parti del Terzo Mon-
do. 

Questo è per noi il significato supremo 
dell’essere Lions.

Ambito Ambiente

di Andrea Franchi

Quando si parla di etica per i Lions, 
occorre aggiungere tutte le azioni che ci 
consentono uno sviluppo sostenibile, la 
salvaguardia e il miglioramento dell’am-
biente.

Questo non è menzionato nel codice 
dell’etica lionistica, ma fra le pieghe biso-
gna leggerlo. I Lions sono opinion leaders 
e devono sostenere il recupero del senso 
civico nelle comunità in cui vivono.

 L’ambiente è… “dove viviamo” ed è no-
stro dovere mantenerlo in buone condi-
zioni per noi e per le future generazioni. 
Le azioni che si possono fare interessano 
più settori: aria, acqua, energia, rifiuti, dis-
sesto idrogeologico. Quest’anno voglia-
mo focalizzarci sul recupero del senso 
civico dei cittadini, sulla lotta alle cattive 
abitudini di gettare rifiuti ovunque. I tem-
pi di biodegrabilità dei rifiuti che “gettia-
mo” inopinatamente in terra sono lun-
ghissimi: sacchetti e bottiglie di plastica 
1000 anni, lattine di alluminio 10 anni e 
perfino per i fazzoletti di carta, il cui tem-
po di biodegrabilità sembra immediato, è 
di 7 settimane.

Innanzitutto desideriamo estendere il 
lavoro iniziato lo scorso anno, mettendo 
cartelli contro l’abbandono di rifiuti in 
mare, nei parchi, nei boschi, aggiungen-

do cestini di raccolta col marchio Lions, 
andando nelle scuole e nelle piazze a 
parlare del problema dell’abbandono dei 
rifiuti, distribuendo volantini, organizzan-
do “green day” in cui si puliscono spiagge, 
parchi, pinete, particolarmente trascura-
te. 

E siccome l’unione fa la forza, stiamo 
mettendo a punto un protocollo con 
Legambiente per poter insieme lottare 
contro questo problema. Un partner così 
importante ci fornirà stimoli importanti e 
ci permetterà di entrare con determina-
zione nelle nostre comunità. Il protocol-
lo è già in fase di avanzata scrittura nelle 
Marche e, una volta messo a punto verrà 
esteso alle altre regioni del Distretto e… 
chissà che non riusciamo ad estenderlo al 
MultiDistretto.

Un’altra buona pratica che vogliamo 
diffondere è il riuso di materiali destina-
ti ad essere dismessi, cioè il concetto di 
economia circolare.

Un esempio sono i cellulari usati, da 
cui si possono recuperare metalli prezio-
si o il recupero e rilavorazione di scarpe 
ginniche usate. Anche in questi casi, con 
l’aiuto di partner già collaudati, possiamo 
sviluppare service sia educativi, sia mate-
rialmente sostanziali.

Ambito Diabete
di Morena Contri

Il diabete è una malattia cronica inva-
lidante, che si verifica quando il nostro 
organismo non produce più, o non è più 
in grado di utilizzare in modo efficace, 
l’insulina per il controllo degli zuccheri nel 
sangue. 

L’importanza di questo service sta, at-
traverso l’educazione alimentare e la con-
sapevolezza, nella capacità di individuare 
la malattia (molti non sanno di essere am-
malati), nel prevenire gli scompensi dia-
betici, nel ridurre la disabilità e nel limita-

re la discriminazione dei diabetici stessi. 
Questo service può essere sviluppato in 
più modalità:

- distribuendo nelle nostre comunità 
materiale informativo durante uno scre-
ening, in un evento locale;

- organizzando nelle nostre comunità 
una marcia per il diabete;

- andando nelle scuole per favorire 
un’educazione alimentare e illustrare la 
malattia.

Tanti altri potrebbero essere gli inter-
venti come pure le collaborazioni con le 
associazioni del settore (Associazione 
malati di diabete, Centro Antidiabetico, 
ecc…). 

E’ possibile rispondere ad una esigenza 
locale oppure coinvolgere una grossa fet-
ta di popolazione che permetta di indivi-
duare il nostro lavoro come Lions. Le pro-
poste elencate all’inizio potrebbero non 
comportare alcun impegno economico, 
dipende dalle scelte di ogni singolo Club, 
ma fondamentale è la nostra presenza in 
prima persona. Per me vale il detto: “per 
cambiare le cose dobbiamo sporcarci le 
mani”.

Ambito Realizzazioni 
Lions e Centri di 
Necessità

di Antonio Mastroluca 
e Francesco Covarelli

Quest’anno il nostro governatore Mau-
rizio Berlati ha creato anche gli ambiti 
“Realizzazioni Lions” e “Centri Lions di 
Necessità”. 

E’ risaputo che i Lions ci mettono il cuo-
re e molto altro nei progetti che portano 
avanti: in questi anni sono state portate 
a termine realizzazioni meravigliose, lo 
scopriamo giorno dopo giorno e quel che 
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maggiormente salta all’occhio è la forza 
che insieme si riesce a sviluppare, che ci 
permette di raggiungere grandi obiettivi.

Di seguito sono elencate le iniziative 
concrete realizzate e che hanno assunto 
forma e sostanza rilevante per il nostro 
distretto:

Villaggio di Corgneto, Parco del Sole 
(L’Aquila), Fattoria del Sorriso (Pescara), 
Museo del Costume (Vasto), Casa Ta-
banelli (Pesaro), Centro di Accoglienza 
(Cervia), Centro di Riabilitazione (Lari-
no), Borghi Lions.

Parliamo di progetti importanti che ri-
chiedono molto impegno e molte risorse; 
talvolta – queste ultime - vanno al di so-
pra delle nostre possibilità e non è sem-
plice mantenere negli anni lo stesso livello 
di qualità anche perché spesso le attività 
coinvolgono le amministrazioni  locali e 
può accadere di dover far fronte a eventi 
straordinari che esulano dal nostro scopo 
che è e rimarrà il servizio. 

Il nostro impegno quindi è supportare 
i Club locali e i responsabili affinché non 
si trovino soli a avviare iniziative così im-
portanti che in alcuni casi, se impostate 
male, potrebbero incappare in questioni 
burocratiche e amministrative  lontane 
dai nostri scopi e dalla nostra etica per i 
quali la società ci riconosce un ruolo di 
leadership.

Anche al nostro interno è fondamen-
tale ritrovare motivazioni ed entusiasmo 
non solo a mantenere le iniziative esi-
stenti, ma a promuoverne altre più signi-
ficative, dove il nostro impegno dovrà es-
sere quello di progetti chiari e trasparenti 
nei fatti e nei numeri. 

Sicuramente abbiamo un punto di ri-
ferimento saldo all’interno della nostra 
organizzazione, LCIF, che in questo è ma-
estra e ci insegna a ottimizzare il nostro 
impegno verso il massimo risultato per il 
service, questo è garanzia per tutti e mo-
tivo di orgoglio.

Ambito temi di studio 
e service distrettuali 
e nazionali
di Cinzia Ghirardelli

Disturbi Comportamentali dell’Ali-
mentazione (anoressia, bulimia…), ulte-
riori difficoltà dell’essere genitori oggi. In 

Italia sono circa tre milioni gli adolescenti 
affetti da questi disturbi che si manife-
stano sia all’interno della famiglia che 
nell’ambito della scuola. 

Le famiglie non possono affrontare 
queste problematiche da sole. Troppo 
complessi sono i risvolti medici, sociali, 
psicologici. 

I Lions Club italiani avranno a loro di-
sposizione un vademecum sui disturbi del 
comportamento alimentare e dei que-
stionari per analizzare il modo di sentire 
di giovani, genitori, e docenti.

Cultura della donazione. L’obiettivo è 
quello di garantire un contributo volto a 
sensibilizzare  e  informare  la collettività 
sul significato e l’importanza sociale ed 
etica della donazione di sangue, di organi, 
di midollo osseo e sulle loro applicazioni 
in medicina. Donare è un  gesto di estre-
mo altruismo a beneficio di qualcun altro. 
Donare significa dare nuova speranza di 
vita ad una persona malata. 

Lo spopolamento dell’Appennino. 
Il service ha lo scopo di studiare il feno-
meno e proporre soluzioni che possano 
contribuire, se non invertire o a limitare il 
naturale flusso verso le zone più produt-
tive. Si pongono le basi per discutere sul 
futuro delle nostre montagne.

Service nazionale “Il Barattolo dell’e-
mergenza”. 

Per essere realizzato si devono attivare 
sinergie con associazioni di volontariato, 
Comuni, medici di base e Ausl, creando 
una rete di servizio. Si sviluppa così un 
sistema di supporto nell’emergenza me-
dica inizialmente a protezione delle fasce 
più deboli della popolazione ma estensi-
bile a tutti i cittadini. Il Barattolo contie-
ne una scheda informativa con note sulle 
principali patologie, i farmaci assunti, le 
allergie, le persone di riferimento da chia-
mare. 

La scheda sarà posizionata nel frigori-
fero (ambiente più protetto). 

Sulla porta di casa e sullo sportello del 
frigorifero verranno posti adesivi con 
logo Lions che contrassegnano le fami-
glie aderenti al progetto. 

Service Area Camper Corgneto. Il ser-
vice è volto alla realizzazione di una area 
camper a fianco del Villaggio di Corgneto. 
L’area dovrà essere sicura e attrezzata, in 
grado di potere accogliere immediata-
mente, in caso di nuove necessità, le po-
polazioni “sfollate”. 

E’ importante, nell’immediato momen-
to successivo ad un evento tellurico, la  
possibilità di avere a disposizione luoghi 
di raccolta sicuri e dotati di energia elet-
trica, acqua potabile e gas. 

L’area sulla quale realizzare l’interven-
to è già stata messa a disposizione della 
Fondazione da parte del Comune di Ser-
ravalle. 

I Club sono chiamati a sostenere il pro-
getto attraverso la realizzazione di inizia-
tive di raccolta fondi finalizzate al finan-
ziamento dell’intervento. 
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INCONTRI DI CIRCOSCRIZIONE: REALIZZAZIONI 
E CENTRI LIONS, QUALE FUTURO?
Confronti franchi e sinceri sulle modalità di 
gestire progetti di grande spessore sociale Una vera e propria svolta è stata impressa dal governatore 

Maurizio Berlati nell’intendere lo stile degli incontri di cir-
coscrizione. Non più eventi di comunicazione dei vari ser-

vice distrettuali o internazionali, ma un confronto su temi di inte-
resse per tutti i soci lions. I primi incontri, tenutisi a Cesena (1° e 2° 
circoscrizione), Senigallia (3° e 4° circoscrizione) e San Salvo (5° 
e 6° circoscrizione), hanno approfondito un tema piuttosto caldo 
all’interno del Distretto, ovvero le realizzazioni di grande respiro 
curate dai Lions nell’ultimo decennio, i risultati ottenuti tramite 
tali progetti e le problematiche di gestione ad essi connesse.

Prima di entrare nel vivo della discussione il governatore, come 
è nel suo stile, ha ricordato quanto sia importante la trasparenza 
e ha voluto comunicare alcuni dati relativi alla situazione finanzia-
ria del Distretto, tramite una veloce comunicazione del tesorie-
re Emanuela Briccolani, che ha tracciato un quadro positivo sia 
sulle contribuzioni dei Club nel primo trimestre, sia sul rendicon-
to dell’evento Passaggio delle Consegne, per il quale era stato 
definito un budget di 10.000,00 euro, ma nella realtà, seguendo 
criteri di sobrietà, sono stati spesi 7.902,00 euro.

E sulla sobrietà e la trasparenza ha insistito lo stesso Berlati 
introducendo l’evento, invitando i Club a rendiconti chiari sui ser-
vice, non solo nei casi di progetti implementati all’interno dei Club 
stessi, ma specialmente in iniziative che ci vedono a fianco di altre 
organizzazioni.

In merito alle realizzazioni lions (ne sono state prese in esame 
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Vuoi aumentare 

l’efficienza 
della tua azienda?

Scopri la nostra 
soluzione 
documentale

ben 10) il governatore è stato chiaro: “Questi progetti – ha affer-
mato – hanno quasi sempre risolto problemi sociali di non poco 
conto, ma occorre interrogarsi sul loro futuro: siamo di fronte a 
realizzazioni che comprendono immobili, i quali necessitano delle 
ovvie manutenzioni e più in generale a progetti che implicano un 
sostegno economico permanente. Mi chiedo: siamo in grado di 
sostenere questo peso? E’ opportuno continuare su questa stra-
da o sarebbe meglio progettare una realizzazione, individuare un 
ente gestore di qualità e non essere più coinvolti nelle fasi suc-
cessive di gestione?”.

Oltre a questo interrogativo di non poco conto la discussione 
più o meno direttamente è scivolata anche sul ruolo della Fonda-
zione Lions della Solidarietà, strumento del Distretto per la ge-
stione di quasi la totalità di questi grandi progetti, organismo che 
presenta un’anomalia di fondo: sono infatti soci di tale organismo 
il 90% dei Club e non il 100%. In sostanza l’interrogativo posto dal 
governatore punta in due direzioni: l’eccessiva esposizione nella 
gestione di problematiche di sostanza connesse alla gestione di 
grandi progetti (che in certi casi hanno prodotto conseguenze 
non troppo gradevoli per rapporti non esaltanti con altri enti coin-
volti in tali progetti) e la mancanza di una capillare informazione 
a tutti i soci del Distretto su queste realizzazioni, sui costi, sui ri-
sultati e sulle criticità. In più – secondo Berlati - rimane aperto il 
problema dei 10 Club che pur non aderendo alla Fondazione (e 
forse di altri che vi aderiscono senza esserne pienamente consci) 
e che ora sono chiamati a contribuire a progetti la cui titolarità è 
in capo ad un organismo ad essi estraneo.

I progetti oggetto della discussione sono stati illustrati dai 
due officer dell’ambito Realizzazioni Lions, Francesco Covarelli 
(Lions Club Rubicone) e Antonio Mastroluca (Lions Club Russi). 
Si è partiti dal Centro di Riabilitazione di Larino (riabilitazione 
motoria, fisioterapia, logopedia), attivo dal 2004, erogando circa 
8.000 trattamenti all’anno: in questo contesto, pur rimarcando 
l’efficacia dei servizi, è emerso un rapporto complesso con l’ente 
gestore Centro Riabilitativo Molisano (subentrato in maniera al-
quanto disinvolta al precedente gestore), che non sta rispettando 

gli impegni economici di affitto della 
struttura verso il quale la Fondazio-
ne è stata costretta ad agire per vie 
legali. Diverso il discorso per Casa 
Tabanelli di Pesaro, vero vanto dei 
Lions: la struttura fu realizzata a 
seguito dell’emergenza freddo di 
qualche anno fa ed ospita (gestio-
ne Caritas) nel periodo invernale 
19 persone senza fissa dimora. Da 
qualche anno è cominciata anche 
un’attività di accoglienza estiva indi-
rizzata a persone in difficoltà per fa-
vorirne un buon reinserimento nella 
comunità. E’ notevole il contributo 
sia economico che di volontariato 
messo in campo dai Club di Pesaro, 
per il sostegno della struttura: que-
sta situazione pesa in maniera rile-
vante sui due Club, che sostenendo 
tale progetto, non hanno poi risorse 
per dare forma ai service dell’anno.

Per quanto concerne il Centro 
Polivalente di Cervia (struttura 
socio-sanitaria) la Fondazione Lions per la Solidarietà è proprie-
taria di 3/5 dell’immobile e ha, tramite convenzione in comodato 
gratuito, affidato la gestione a Sosan. Ci sono interrogativi per 
il futuro per due motivi: innanzitutto la convenzione è scaduta 
al 30/09/2018 ed è in atto con confronto per ridefinirne i con-
tenuti, perchè l’attività socio-sanitaria non sembra sia partita e 
comunque non ha manifestato grande impatto.

L’emergenza terremoto del 2016 ha prodotto due ulteriori 
grandi progetti: i borghi Lions ad Arquata del Tronto e a Ca-
merino (Insula Fonti San Venanzio), con rispettivamente 9 e 8 
unità abitative e un centro sociale per ogni borgo: entro l’anno 
dovrebbero essere realizzati i lavori ad Arquata, mentre a Came-
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rino sono da definire ancora i tempi per l’inizio lavori. Altra azione 
seguita ad un precedente evento sismico (Marche/Umbria 1997) 
è il Villaggio di Corgneto, che ospitò allora famiglie senza casa 
e successivamente fu una preziosa risorsa dopo il terremoto del 
2016: finita l’emergenza oggi si intende valorizzarlo a fini turistici 
come votato al Congresso di Tortoreto con l’allestimento a fian-
co di un’area camper (costo ora ipotizzato di circa 200.000,00 
euro): un progetto sul quale lo stesso governatore Berlati, pur nel 
rispetto delle decisioni assunte, ha espresso chiare perplessità, 
in quanto, statuti alla mano, un quinto dell’intero investimento 
(circa 50.000 euro) dovrà ricadere sul Club proponente, quello 
di Macerata e relativamente a questo il governatore vigilerà che 
ciò sia rispettato. Inoltre il villaggio, realizzato con graziose ca-
sette in legno, più passa il tempo, più presenta costi crescenti di 
manutenzione.

Il Parco del Sole (L’Aquila), inaugurato nel 2016 a seguito del 
medesimo sisma, è un’area di socializzazione rivolta a famiglie, 
giovani e bambini: non necessita di particolari manutenzioni. Più 
complesso è il discorso relativo al Museo del Costume di Vasto, 
ospitato in locali messi a disposizione dall’amministrazione co-
munale: dall’iniziale splendore dell’esposizione si è giunti ad una 
fase in cui servono manutenzioni importanti ai locali, ai costumi 
esposti e alle teche che li contengono, un percorso decisamente 
in salita.

Per quanto riguarda la Fattoria del Sorriso (Pescara), struttu-
ra con 15 posti letto (gestione Caritas) a servizio i giovani con pro-
blemi di natura penale e ragazzi con difficoltà di apprendimento, 
pur nella assoluta validità del servizio offerto, si sono presentati 
problemi gestionali e anche giudiziari (per un mancato pagamen-

to di ICI/IMU, con ogni probabilità non dovuto ma oggetto di dia-
triba).

Il quadro è indubbiamente complesso: la ricaduta sociale di tali 
realizzazioni non è certo in discussione. Ciò che deve essere de-
finito con chiarezza è l’orientamento dei soci e dei Club Lions su 
progetti di grande portata. C’è un primo obiettivo contingente: 
risolvere al più presto le criticità operative e gestionali a cui la 
Fondazione Lions per la Solidarietà deve far fronte come ente 
gestore e su questo aspetto bisogna riconoscere e attribuire un 
plauso al presidente Marcello Dassori per l’enorme lavoro che 
sta portando avanti in questa direzione. C’è assoluto bisogno 
di trasparenza, comunicazione di fatti certi, conoscenza diret-
ta delle situazioni: non servono commenti affrettati sui rumors 
della piazza ma tutti i Lions devono esattamente conoscere la 
situazione. E’ indispensabile poi, una volta sanate le situazioni più 
critiche, prender a modello la Fondazione Internazionale (LCIF), 
che da oltre 50 anni ha fatto la scelta di non coinvolgersi nelle 
gestioni dirette dei progetti di service ma di limitare la propria 
attività alla progettazione e alla realizzazione.

Queste prime discussioni in ambito delle riunioni di circoscri-
zione, sono solo l’avvio di una riflessione più diffusa che deve 
coinvolgere tutti i soci del Distretto 108°. 

“Non pretendo che condividiate le mie idee – ha concluso Ber-
lati – cercherò il confronto con tutti i Lions e se troverò consensi 
diffusi su queste linee di indirizzo, cercherò di perseguirle e  por-
tarle a compimento con tutte le mie forze”.

Questo processo di verifica sarà certamente prezioso per se-
guire, in un futuro che è già alle porte, nuovi orientamenti che 
aiutino tutti i Lions a vivere in maniera più piena il “we serve”.
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NON SI DONA TANTO 
PER DONARE, 
MA PER PRODURRE 
UN CAMBIAMENTO SOCIALE

Sono stata designata quale officer distrettuale per LCIF 
per il periodo 2018/2020 e vorrei porgere a tutti i soci e 
le socie il mio augurio di buon lavoro per quest’anno. In-

nanzitutto vi comunico che quest’anno, in occasione del 50° di 
attività, LCIF ha lanciato una nuova sfida in termini di raccolta 
fondi: 300 milioni di dollari in tre anni.

E’ del tutto evidente che senza il supporto di tutti i Club 
del Distretto il mio compito sarà particolarmente arduo. Sono 
convinta che sia necessario passare da un concetto di “racco-
gliere fondi” al tema più interessante e strategico del generare 
un valore attraverso l’utilizzo di queste donazioni.

La prima regola è non avere paura di chiedere, ricordandosi 
che la mission nella nostra organizzazione è nobile e merita 
una richiesta di sostegno. La donazione non è un’elemosina né 
una tassa, ma il frutto di uno scambio volontario tra soggetti 
che condividono un medesimo obiettivo.

Raccogliere fondi per gli scopi di LCIF è un investimento sul 
futuro. 

Quest’estate ho viaggiato in Papua Nuova Guinea e, prima 
di partire, ho ripreso in mano i saggi degli antropologi e degli 
studiosi di società primitive. Più di cent’anni fa l’antropologo 
Malinowski scoprì una società aborigena fondata sulla genero-
sità e in cui il dono era alla base dell’economia.

Nel 1915 studiò gli usi e costumi delle tribù delle Trobriand, 

nel Pacifico occidentale, tra la Nuova Guinea e le isole Salo-
mone. Gli indigeni affrontavano traversate oceaniche lunghis-
sime e piene di pericoli con le loro piroghe per portare doni 
agli abitanti di isole lontane. Cose futili, collane e braccialetti 
di conchiglia. Monili che poi venivano rigirati da chi li aveva ri-
cevuti agli abitanti di altre isole vicine. E così via, creando un 
circuito di scambi. Ogni passaggio di mano caricava il dono di 

prestigio, che stava in buona parte in un plusva-
lore relazionale.

Gli economisti non trovavano un senso a que-
sto comportamento, ma Malinowski provò che 
la fatica di quei viaggi, apparentemente inutili, 
stava nel valore di scambio degli oggetti. Che si 
fondava soprattutto sulle alleanze e partnership 
prodotte da quel circuito di reciprocità.

Il dono (o nel nostro caso la raccolta fondi) 
funzionava come un contratto sociale, facendo 
di tante popolazioni lontane e potenzialmente 
sconosciute, un vero e proprio sistema.

Come dire che il dono è la forma più sottil-
mente disinteressata del profitto, perché è l’ori-
gine stessa del legame sociale, il gesto primario, 
incondizionato, che fa uscire l’individuo da se 
stesso e lo lega agli altri in una rete che assicura 
scambio, protezione, solidarietà.

* Responsabile distrettuale LCIF

di Elisabetta Scozzoli*

Raccolte fondi per investire sul futuro

LCIF (Lions Clubs International Foundation)
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In primo piano di Gianfranco  De Gregorio*

COMUNICARE BENE 
PER SERVIRE MEGLIO

La domanda è di quelle che chiun-
que si trova ad affrontare un incari-
co associativo si pone subito dopo 

aver accettato: come potrò riuscire se 
non sono in grado di comunicare bene? 
Ed è giusto che sia così: il significato e il 
ruolo della comunicazione, nell’esperien-
za associativa, travalicano di gran lunga 
quella di semplice “amplificatore” e diffu-
sore delle attività che tradizionalmente le 
si assegnano. 

La sfida che come Distretto 108A ci 
siamo posti negli ultimi anni - grazie alla 
creazione ed al sostegno di un apposito 
team che i governatori Sami, Dassori e 
Cifola prima, e Maurizio Berlati poi, hanno 
fortemente voluto - non è infatti quella di 
aumentare la “quantità” della comunica-
zione quanto di migliorarne 
la qualità valorizzandone le 
enormi potenzialità. 

Per questo ci siamo con-
centrati prima di tutto su 
focalizzare al meglio scopi 
e contenuti della comuni-
cazione, per lavorare poi 
su modalità e strumenti. In 
un’attività di servizio soli-
dale ed umanitario, che si 
basa essenzialmente sulla 
partecipazione convinta e 
volontaria tanto di chi la 
svolge che di chi ne riceve 
i benefici, il ruolo della co-
municazione è strategico e 
per questo assai delicato in 
quanto capace di influenza-
re la motivazione individua-
le, di cui essa costituisce una 
delle leve più importanti. 

Nella sua essenza il Lio-
nismo è finalizzato a creare 
contatti tra persone diverse 

per coinvolgerle in un’esperienza solidale 
e condividere con esse valori e azioni di 
concretizzazione per sviluppare una for-
ma di convivenza pacifica ed umanitaria 
che determini un modo migliore di vivere 
nelle proprie comunità. 

Ciò implica strutturalmente la capacità 
di mettere in relazione, connettere, unire 
le persone. Obiettivo per il quale la comu-
nicazione è leva fondamentale ed insosti-
tuibile. 

In un’associazione nata per servire gli 
altri e grazie agli altri migliorare sé stessi 
ed il mondo non è dunque affatto fuori 
luogo affermare che la comunicazione è 
forse la più preziosa risorsa al servizio dei 
Lions.

Grazie al lavoro svolto dal team in que-

sti anni oggi siamo molto più organizzati 
per aiutare ad utilizzare al meglio questa 
risorsa tutti coloro che, a livello distret-
tuale o di Club, si trovino nella necessità 
di comunicare all’interno o al di fuori delle 
“mura” associative. 

Abbiamo messo a punto una serie di 
consigli preziosi alla portata anche dei 
meno esperti e realizzato strumenti che 
sono a disposizione di tutti gli officer di 
qualsiasi livello. Abbiamo anche riorga-
nizzato e potenziato i 4 canali ufficiali 
di comunicazione distrettuale: sito web, 
newsletter, pagina Facebook e rivista e 
messo finalmente a regime il loro uso 
ed accesso da parte di tutto il Distretto. 
Inizieremo pertanto con questo articolo 
e da questo numero della rivista un per-

corso di accompagnamento 
e supporto, un “viaggio” a 
tappe che consentirà di ap-
profondire, uno alla volta, gli 
aspetti determinanti il buon 
uso della comunicazione lio-
nistica cercando di rispon-
dere, nel modo più semplice 
ed universale, alle domande 
essenziali che occorre porsi 
quando ci rivolgiamo agli al-
tri con il distintivo in petto: 
perché, a chi, cosa, quando 
e soprattutto come comu-
nicare. 

E se qualcuno avesse 
fretta di “bruciare le tappe” 
potrà allenarsi partendo da 
qui: http://www.lions108a.
it/materiali-di-comunica-
zione/

* Responsabile 
Distrettuale Ambito 

della Comunicazione

Un viaggio in 5 semplici tappe per raccontare il Lionismo 
in modo più efficace senza essere “esperti”
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INVECCHIAMENTO POSITIVO

L’importante collaborazione tra il 
nostro Distretto e la prestigio-
sa Università di Bologna, che 

nello specifico opera con il Centro di 
Studi Avanzati sul Turismo – Center for 
Advanced Studies in Tourism/CAST-, 
nasce dalla condivisione del progetto 
di ricerca sul rapporto tra funzione del 
turismo culturale e benessere psicologi-
co nella terza e quarta età, recepito nel 
protocollo d’intesa firmato il 14 maggio 
2018 dal governatore del nostro Distret-
to Carla Cifola e Alma Mater Studiorum 
Università di Bologna. 

Protocollo che attiva forme di collabo-
razione scientifica avente come oggetto 
attività di ricerca, formazione e divulga-
zione finalizzata alla valorizzazione del 
turismo responsabile in tutte le sue for-
me: sociale, ambientale e di etica econo-
mica, con particolare riferimento al be-
nessere psicologico nella terza e quarta 

età per l’invecchiamento positivo.
Il progetto di ricerca è stato condot-

to dalla psicologa Manuela Zambianchi, i 
cui ambiti di ricerca riguardano la psico-
logia del tempo, la psicologia della salute 
e la psicologia del benessere. La psicolo-
ga pone particolare attenzione all’invec-
chiamento positivo su cui ha prodotto 
una specifica e interessante pubblicazio-
ne (Carocci ed. Roma), che proponiamo 
anche come utile supporto culturale alla 
collaborazione attivata con il protocollo 
del 14 maggio u.s. e pubblichiamo la co-
pertina del libro.

Che cosa si intende con il termine “in-
vecchiamento positivo”, o di successo? È 
possibile raggiungere questo traguardo 
da parte di un numero sempre maggiore 
di persone? 

Quali sono le risorse e le strategie che 
possono rivelarsi efficaci per conservare 
nel tempo una buona salute e un’elevata 

performance personale?
Il libro adotta una prospettiva dell’ar-

co di vita per la prevenzione delle pato-
logie, la promozione di uno stile di vita 
sano ed il potenziamento delle risorse e 
delle competenze che possono aiutare a 
mantenere un livello elevato di funziona-
mento e partecipazione alla vita attiva in 
età anziana.

Dopo il primo capitolo, dove vengono 
discusse le principali teorie contempo-
ranee sull’invecchiamento di successo, 
il libro approfondisce, con un linguaggio 
rigoroso ma accessibile ai non speciali-
sti, quali possano essere le risorse fon-
damentali per conseguire e mantenere 
un invecchiamento positivo. 

Le risorse fisiche, cognitive e sociali 
sono analizzate in tre brevi capitoli, con 
particolare attenzione al loro complesso 
e fondamentale intreccio ed alla loro ri-
levanza in ogni ambito della vita.

Il libro “Invecchiamento Positivo” ri-
serva inoltre un’attenzione particolare 
all’analisi di quelle strategie che possono 
essere efficaci per ritardare i declini e la 
disabilità, tra gli eventi più minacciosi e 
critici che possono compromettere l’au-
tonomia nella vita quotidiana, aiutando 
la persona anziana a raggiungere e man-
tenere un livello elevato di benessere 
psicologico e sociale, assieme ad una 
buona qualità di vita, contrassegnata da 
interessi culturali e partecipazione attiva 
alla società.

Collaborazione tra il nostro Distretto
e la prestigiosa Università di Bologna
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di Cinzia Stella

Fin dai primi esordi della nostra as-
sociazione, nei Lions Club vi erano 
anche donne ma nel 1918 lo Sta-

tuto Lions venne modificato per limita-
re l’affiliazione ai soli uomini. Dovranno 
passare quasi 70 anni prima che le donne 
possano ancora una volta diventare soci 
di Lions Club International. Nel frattem-
po molte di loro partecipano alle attività 
di volontariato accanto ai propri mariti, 
amici e familiari che sono Lions. I cambia-
menti sociali e in particolare quelli legati 
alla condizione femminile e non ultimo 
il riconoscimento del diritto di voto alle 
donne in molti Paesi, tra cui gli Stati Uni-
ti nel 1920, crearono le condizioni per la 
nascita delle “Lioness “,  Club femminili in 
sostegno dei Lions Club; il primo nacque 
a Quincy (Illinois). 

Nel 1925 fu proprio Helen Keller ad 
imprimere un’altra svolta significativa al 
Lions; in un discorso alla Convention In-
ternazionale di Cedar Point (Ohio), nel 
suo ruolo di ambasciatrice dell’American 
Foundation for Blind, invitò i Lions a farsi 
“Cavalieri dei non vedenti”. Da allora l’as-
sociazione promuove e sviluppa nume-
rosi programmi ed attività a favore della 
prevenzione, conservazione della vista e 
dei Non vedenti. Ad Helen Keller venne 
conferito il titolo di “First Lady of Lioni-
sm”. 

Aumentarono le adesioni di donne, 
mogli di soci, ai Club “ausiliari” tanto che il 
Board istituì il “Programma Lioness”, che 
consentiva l’ingresso a qualsiasi donna 
nei Club femminili, purché avesse supe-
rato i 18 anni.

  I Lions iniziarono a fare i primi pas-
si per estendere l’affiliazione alle donne 
negli anni Ottanta, proprio quando negli 
Stati Uniti in diverse cause legali viene 

LA CRESCITA ASSOCIATIVA 
FEMMINILE TRA PASSATO, 
PRESENTE E FUTURO

contestato il diritto dei Club privati ad 
avere solo soci maschili. Nel maggio 1987, 
quando la Corte Suprema degli Stati Uni-
ti applicò una legge emanata in California 
che proibiva la discriminazione sessuale 
da parte di qualsiasi “entità commercia-
le” al Rotary Club, LCI decise di aprire 
l’affiliazione alle donne negli Stati Uniti. 
Nella Convention Internazionale di Taipei 

dello stesso anno, venne approvato uffi-
cialmente l’ingresso delle donne nei Club 
Lions di tutto il mondo con tutti i diritti e i 
privilegi conseguenti. Lions Club Interna-
tional fu la prima organizzazione di Club-
service ad ammettere la presenza fem-
minile. Dopo appena due mesi dal voto, 
3.500 donne diventano parte dell’orga-
nizzazione, portando prospettive nuove 
e mani in più al service e distinguendosi 
nel ricoprire incarichi diversi, anche ai 
massimi livelli dell’associazione. Solo per 
citarne alcune, nel 1991 Louise Colomba-
ni del Distretto 102 C fu la prima donna 

governatore. Nel triennio 1999-2001 la 
pakistana Nilofar Bakhtiar diventò la pri-
ma donna direttore internazionale e oggi, 
nel 2018, Gudrum Biort Yngvadottir è il 
primo presidente internazionale.

 Nel 1991 venne chiuso il “Programma 
Lioness” e dal 1996 Il consiglio di ammi-
nistrazione del Lions Club International 
approva e sostiene il “Programma Ponte 
Lioness” che favorisce la trasformazione 
dei Club Lioness in Lions, garantendo il 
riconoscimento dei precedenti anni di 
servizio prestati e i vantaggi, diritti e pri-
vilegi, che l’appartenenza al Lions Club 
comporta.

Nel 2003 venne sviluppato uno spe-
ciale programma “Affiliazione Femminile 
Lions” che, ancora oggi, dà particolare 
enfasi all’adesione femminile Lions. E’ 
dello stesso anno il “Workshop Mondiale 
sulle Donne” il cui scopo era di raccoglie-
re idee e proposte per inserire le donne 
in tutti i Club del mondo e farle restare 
dopo il loro ingresso.  Proprio in rispo-
sta ai suggerimenti raccolti durante il 
workshop, LCI ha adottato un linguaggio 
neutro quanto al sesso in tutte le pub-
blicazioni, ha sviluppato il “Programma 
Simposio per la Famiglia e le Donne”, ha 
accolto il suggerimento di sviluppare un 
“Programma di Contributi per Workshop 
Regionali sulle Donne” con il compito di 
analizzare i fattori di reclutamento, idea-
re strategie per l’affiliazione femminile e 
realizzare dei piani di azione nei Club, nel 
distretto e nel multidistretto e ha istituito 
la figura dello “specialista per l’affiliazione 
familiare e femminile”, individuata anche 
nel nostro distretto dal 2016, con il com-
pito di supportare e individuare adeguate 
strategie per la crescita dell’associazioni-
smo al femminile.

Lo straordinario valore aggiunto delle donne nei Lions Club

In primo piano
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Inoltre dal 2010 è stato lanciato il “Pro-
gramma Lions Famiglia-Cuccioli” per 
incoraggiare le famiglie a fare volonta-
riato insieme ai bambini ed è attivo un 
“Programma per l’Affiliazione Familiare” 
rivolto a tutti i componenti del nucleo fa-
miliare.

Oggi, all’inizio del secondo secolo di 
vita di LCI, le donne costituiscono il 29% 
dei soci Lions a livello mondiale e in al-
cune aree del mondo questa percentuale 
è addirittura maggiore come ad esempio 
nell’area costituzionale che abbraccia 
l’America del Sud, l’America Centrale, i 
Caraibi e il Messico dove le donne costi-
tuiscono il 47,9% dei Lions.

L’elezione per la prima volta a pre-
sidente internazionale di una donna e 
la promozione di un nuovo program-
ma “The New Voice Initiative” sono una 
nuova sfida lanciata ad una associazione 

sempre più moderna e attenta alle esi-
genze della comunità. 

Un’associazione più fiorente e globale 
che vuole persone protagoniste del “We 

serve” e un associazionismo femminile in 
crescita dove il nuovo entusiasmo e l’im-
pegno siano di stimolo per un altro seco-
lo di service.

di Antonio Rinaldi

UN NUOVO LIONS CLUB IN ABRUZZO: 
VALLE SICILIANA ISOLA DEL GRAN SASSO

“È una vita che si apre!” Con questa bellissima immagine, 
carica di sogno e di speranza, Il governatore Carla Cifola 
ha celebrato, il 20 giugno scorso, la prima charter del 

neonato Lions Club Valle Siciliana Isola del Gran Sasso. Un 
Club che inizia il suo percorso con ben 41 soci fondatori, di 
cui 19 donne. E di speranza c’è grande bisogno in questo ter-
ritorio, depauperato per secoli dall’emigrazione e martoriato 
recentemente dal terremoto che ha colpito l’Italia centrale.

La Valle Siciliana è un comprensorio di cinque comuni in 
provincia di Teramo: Castelli, Castel Castagna, Colledara, 
Isola del Gran Sasso, Tossicìa, collocati nell’alta valle del fiu-
me Vomano, alle pendici del Gran Sasso. Il toponimo “Valle 
Siciliana” sembra derivi dal nome della via Cecilia, fatta co-
struire da Lucio Cecilio Metello Diademato nel 117 a.C. Un 
ramo di questa via attraversava Interamnia Praetuttiorum, 
attuale Teramo, e scendeva verso l’Adriatico fino a raggiun-
gere Castrum Novum, oggi Giulianova.

Il Lions Club Teramo è lo sponsor del Club neonato, for-
temente voluto da Claudio D’Archivio, già socio del Club 
Giulianova, che ha tenacemente messo insieme le più alte 
professionalità che operano nei cinque comuni della Valle. 

Patrizia Politi, coordinatore GMT del Distretto 108 A, ha 
assistito e sostenuto i soci fondatori del nuovo Club per un 
anno intero nei complessi passaggi procedurali, dalla prima 
ideazione, all’aggregazione degli iscritti, alla richiesta della 
Charter, fino all’elezione delle cariche. A conclusione dell’an-
no sociale 2017/18, con il contributo determinante dei 41 
nuovi iscritti del Club Valle Siciliana, il Distretto 108 A ha 

raggiunto un incremento complessivo di 69 Soci, risultando 
secondo, per crescita associativa, dell’intero Multidistretto 
108 Italy.

Al termine della cerimonia, il Club ha consegnato due so-
stanziosi contributi in denaro: alla dirigente scolastica del 
locale Istituto Comprensivo e alla responsabile dell’associa-
zione “Nido del focolare” che assiste le famiglie bisognose 
di aiuto.

Il governatore Carla Cifola ha rimarcato che, con queste 
due donazioni, il nuovo Club ha già realizzato, all’inizio del 
suo precorso di vita, due dei quattro ambiti del Centenario. 
E ha paragonato il Club Valle Siciliana a un fiore che “effonde 
profumo di servizio”.

Al Club neonato gli auguri più vivi della redazione di Lions 
Insieme. 
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PERDONANZA L’AQUILA 2018

Al cantante Riccardo Cocciante, 
personalità di rilievo nazionale e 
internazionale, il Lions Club L’Aqui-

la Host ha dato il premio della “Croce di 
Celestino”.

Il riconoscimento all’Amico di Celesti-
no che il Club aquilano conferisce ogni 
anno in occasione della Perdonanza Ce-
lestiniana viene assegnato a un perso-
naggio rappresentativo del mondo della 
cultura, che si è mostrato vicino alla città 
di L’Aquila, contribuendo a dare impulso 
alla “ricostruzione” sociale.

Il Premio è stato consegnato, il 28 ago-
sto 2018, giorno della Perdonanza, in una 
cerimonia all’interno del Monastero di 
clausura delle Suore Celestine di San Ba-
silio, per la cui missione in Africa, a Bangui 
nella Repubblica del Centrafrica, il Club 
di L’Aquila da anni promuove raccolte di 
fondi soprattutto durante la Perdonanza. 
Per questo, lunedì, si è tenuta l’iniziativa 
della “Maratona di Solidarietà”.

Alla cerimonia hanno presenziato il 
sindaco di L’Aquila. Pierluigi Biondi, il Ve-
scovo di Ivrea mons. Edoardo Aldo Cer-
rato, l’assessore comunale alla cultura, 
Sabrina Di Cosimo, il direttore artistico 
della Perdonanza, Leonardo De Amicis, 
l’artista Laura Caliendo che con Gabriele 
Di Mizio ha realizzato il Premio che raffi-
gura la croce di Celestino V, simbolo di 
L’Aquila e della Perdonanza e don Danie-
le Pinton, presidente della Fondazione di 
diritto Britannico per la gioventù nel bi-
sogno “Needed Youth Foundation” che 
si occupa di progetti in Africa e anche a 
Bangui. Presenti anche le Suore, amma-
liate anche loro dal carisma del notissimo 
cantante.

Cocciante, originario di Rocca di Mez-
za, paese dell’aquilano, “non solo ha mo-
strato un affetto encomiabile nei con-

fronti dell’Aquila” ha detto il presidente 
del Lions Club L’Aquila Host, Enrico Cor-
si, nel consegnargli il premio, “con signi-
ficative dichiarazioni pubbliche e con un 
concerto memorabile ai piedi della Basi-
lica di Collemaggio, è riuscito con la sua 
arte e con le sue capacità umane a contri-
buire nella ricostruzione delle anime degli 
aquilani, come fossero anch’esse palazzi 
distrutti. Questo Premio vuole essere 
un riconoscimento simbolico a nome dei 
soci Lions e di tutti gli aquilani che, mo-
destamente, mi sento di rappresentare”.

La “maratona” oratoria di solidarietà, 
invece, promossa con la Fondazione di di-
ritto britannico (Needed Youth Founda-
tion), si è tenuta per l’intera giornata del 
27 agosto 2018, in Piazza San Basilio.

L’iniziativa è servita a raccogliere fondi 
a favore della Missione e dell’ambulato-
rio pediatrico delle Monache Celestine, 
presso la città di Bangui, capitale del 
Centrafrica, scelta da Papa Francesco 
per aprire il Giubileo della Misericordia, 
in un virtuale collegamento tra la Porta 
Santa di Bangui e quella di Collemaggio, 

nella condivisione delle sofferenze dei 
cittadini della nostra città e i cittadini del 
Centrafrica che vivono diverse tipologie 
di povertà.

L’evento è stato caratterizzato da una 
maratona di interventi fatti da giornalisti, 
uomini di cultura, imprenditori e testimo-
ni della sofferenza del Centrafrica segna-
to dalla povertà, dalla fame, dalla guerra 
e da malattie. Il card. Giuseppe Petrocchi, 
arcivescovo dell’Aquila, ha aperto la ma-
nifestazione e al 1° vice governatore del 
Distretto Lions 108 A, Tommaso Dragani, 
è toccato il compito di concludere l’in-
tensissima giornata: significativo anche 
l’intervento del governatore del Distretto 
Rotary 2090.

Durante l’evento sono state raccolte 
donazioni per sostenere l’ambulatorio 
pediatrico di Bangui, dove le Suore aqui-
lane, aiutate da medici volontari prove-
nienti da alcune parti d’Italia, assistono 
le prime vittime della guerra ed i bambini 
nella missione intitolata a Celestino V. E’ 
stata anche l’occasione per lanciare alcu-
ne iniziative di solidarietà tra cui la cam-
pagna farmaci.

di Angelo De Nicola e PDG Enrico Corsi

Maratona per la solidarietà per le suore Celestine e l’Africa. 
Premio Lions a Riccardo Cocciante
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Tourism and Hotel 
Management

SCUOLA SUPERIORE dei LIONS CLUBS “Maurizio Panti”
DISTRETTO 108A 

MasterLions.org

108 A

MM sterLionsMMasterLions.orgg

108108 AAA108 AA108 AA

CORSO DI ALTA FORMAZIONE CON LABORATORIO PRATICA DI WEB (WebLab)
Dal 9 novembre 2018 al 15 marzo 2019

In collaborazione con  Centro di Formazione San Pellegrino
                Numero Chiuso: 25 posti disponibili

DESTINATARI: giovani laureati, laureandi e diplomati, operatori, professionisti e 
imprenditori turistici, giovani che vogliono avviare un’attività nel settore del turismo.
OBIETTIVI: sviluppo delle capacità manageriali, con attenzione alle problematiche 
connesse al passaggio generazionale.
STRUTTURA: due Moduli, per complessive 60 ore di formazione. 
1  MARKETING (Strumenti e Strategie per il turismo): 
 marketing e sales nel settore del turismo, internet e social media marketing per 

le destinazioni turistiche”, ...
2 REVENUE MANAGEMENT (strumenti e abilità per aumentare la reddittività):

Introduzione all’Economia del turismo, turismi e sviluppo locale, competitività e 
stagionalità, …

 Revenue management, gestione economica e fi nanziaria dell’impresa alberghiera, ...
 Le risorse umane per migliorare l’effi  cienza e l’effi  cacia.
Il WebLab integra il percorso formativo con contenuti altamente specialistici nell’area della 
comunicazione e degli strumenti di promozione digitale dal taglio fortemente operativo. 
È anche un luogo di contaminazione per l’innovazione a vocazione imprenditoriale.
DOCENTI: professori universitari, professionisti ed esperti di settore.  
CALENDARIO: lezioni il venerdì pomeriggio, dalle ore 15:00 alle ore 19:00.
PROPOSTA FORMATIVA: la proposta formativa, il programma-calendario e il modulo 
di domanda, sono reperibili nel sito internet www.masterlions.org. 
Con la partecipazione al corso si accede al Progetto Formazione Continua, riservato a 
quanti hanno frequentato i corsi di management della Scuola Superiore dei Lions Clubs. 
COSTO: 360,00 € (Privati 360,00 € tutto compreso - Aziende e titolari di partita IVA: 360,00 € + IVA)  
Quota d’iscrizione signifi cativamente contenuta per il sostegno economico del 
Distretto Lions Clubs 108 A e dalla Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà. 
ISCRIZIONE: le iscrizioni si accettano fino all’esaurimento dei posti disponibili.
SEDE: Cattolica, Park Hotel e Misano Adriatico, Centro di Formazione San Pellegrino.
INFORMAZIONI: www.masterlions.org - info@masterlions.org - tel.: 339.2751337.  

FONDAZIONE LIONS CLUBS
per la solidarietà del Distretto 108/A

                             Scuola Superiore dei Lions Clubs “Maurizio Panti”  Sede legale c/o Fondazione Lions Clubs per la Solidarietà del Distretto 108-A 
Via Guaccimanni, 18/20 - Ravenna (RA) C.P. n. 190  CAP 48100 Ravenna (RA)

VIII EDIZIONE
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Fondazione Distrettuale della Solidarietà di Marcello Dassori*

DA PARTE DI TUTTI OCCORRE 
UNO SFORZO ULTERIORE

Proseguono senza sosta, e con crescente impegno, le 
attività della Fondazione Distrettuale. Ma accanto ai 
risultati e alle progettualità, pullulano difficoltà legate 

a problematiche gestionali, specie per quanto attiene, limi-
tandoci alle più significative, il Centro di Riabilitazione Mo-
toria sito in Larino, la Fattoria del Sorriso di Pescara e, nei 
termini che già conosciamo, il nostro Villaggio di Corgneto, 
individuato, in virtù di un progressivo ripristino di minimali 
condizioni di vivibilità nell’intera area, da una graduale dimi-
nuzione dei nuclei familiari colà accolti. È il segno, concreto 
e visibile, facilmente verificabile e riscontrabile da chiunque, 
del nostro impegno, che si protrae da oltre due anni, a favo-
re delle popolazioni colpite dalla devastazione del terremoto 
che, lo ricordiamo tutti, a più riprese, vorrei dire senza tregua, 
ha lacerato la vita e la storia dell’Italia Centrale. Possiamo ben 
dire, quindi, a ragion veduta, come il ritorno alla vita norma-
le, che annulla sofferenze ed ansie, disagi e problematiche 
complicate e di ogni tipo, sia ascrivibile alla “Solidarietà” cui 
abbiamo concorso con slancio e generosità fin dall’inizio e 
senza stancarci mai.

Queste tre situazioni sono in effetti caratterizzate da un 
certo grado di sofferenza per quanto attiene l’aspetto finan-
ziario. Al riguardo, il pensiero va soprattutto a Larino e Pe-
scara. Debbo aggiungere, sotto un profilo in parte diverso, lo 
stato del Centro di Accoglienza di Cervia, segnatamente del 
Poliambulatorio, in riferimento al quale siamo in attesa delle 
determinazioni provenienti dalla So.San., che in atto lo gesti-
sce, determinazioni già per tempo da noi richieste, secondo 
quanto prescrive il contratto vigente, tenendo conto come il 
contratto stesso, quadriennale, intercorso tra la medesima 
So.San e la Fondazione Distrettuale sia in scadenza al 30 set-
tembre di quest’anno. La nostra richiesta è finalizzata unica-
mente alla rimodulazione del rapporto contrattuale, in modo 
da renderlo più vicino alle aspettative delle persone che fan-
no ricorso all’assistenza e alle cure del Poliambulatorio.

Tale evenienza nota una particolarità sulla quale vale la 
pena soffermarsi un po’ più in profondità. Come noto, i con-

tratti hanno nelle loro clausole la previsione della disdetta, e 
proprio tale disciplina dà la possibilità di poter riattualizzare 
i contenuti dei contratti stessi secondo modalità e rapporti 
giuridici aggiornati e più confacenti per entrambe le parti e, 
in particolare, più aderenti alle mutate esigenze delle perso-
ne che andiamo ad aiutare. Ed è per questo motivo che nella 
riunione del CdA del 18 giugno scorso si è deciso, in uno spi-
rito di assoluta disponibilità, di disdire il contratto in essere, 
comunque in scadenza, ed in ogni caso nei termini convenuti 
nel contratto in parola, in modo tale da poter concedere da 
parte della Fondazione Distrettuale i presupposti fin qui evi-
denziati.

Emerge, in questa prospettiva, la Fondazione Distrettua-
le quale soggetto quasi unico nell’intero Multidistretto Italia, 
certamente importante nell’ambito del nostro Distretto, in 
cui dispiega potenzialità incredibili, essendo luogo di incon-
tro tra il pubblico e il privato, che necessariamente devono 
collaborare, così come in effetti è avvenuto e sta avvenendo 
nella già citata evenienza del terremoto. In quest’ottica, pos-
siamo senza dubbio aggiungere la realizzazione dei Service, 
cui la Fondazione Distrettuale contribuisce in ossequio alle 
sue prerogative e competenze, i contatti con soggetti diver-
si dalla nostra Associazione, le molteplici convenzioni con le 
Amministrazioni locali. Si tratta di particolarità che, nel loro 
complesso, la Fondazione stessa può affrontare avvalendosi 
della sua valenza giuridica, aspetto, questo, che va sottoline-
ato ed opportunamente compreso da tutti.

Così come va sottolineato il fatto che il soggetto in discor-
so, che ho l’onore di presiedere, sia destinatario, diciamocelo 
apertamente, di ammirazione e di apprezzamento da parte 
degli altri Distretti italiani, che riguardano la nostra Fondazio-
ne Distrettuale quale realtà encomiabile. Ma, come è stato 
autorevolmente osservato duemila anni fa, “nemo prophe-
ta in patria sua”, espressione che, tradotta liberamente ed 
attualizzata nel vigente contesto che ci interessa da vicino, 
suonerebbe all’incirca così: “non aspettarti di essere apprez-
zato a casa tua”. Mi riferisco, anche con una certa dose di 

Qua e là traspare a volte un certo senso di apatia
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amarezza, al fatto, che constato giorno dopo giorno, della 
mancanza di quell’humus che possa sostenere la Fondazio-
ne, in definitiva di un deficit di entusiasmo, di partecipazione 
intima e convinta. Su queste colonne, nei numeri precedenti, 
mi sono già speso, ad esempio, nel descrivere la mancanza 
di comunicazione, necessaria ed utile a far vedere e mostra-
re quello che di buono si sta operando. Evidentemente, c’è 
qualcosa che manca. Di più, emerge in modo preoccupante 
quasi un senso di apatia attorno alla Fondazione Distrettua-
le. Difatti alcuni Club non hanno voluto da sempre far parte 
dell’organismo, creato, come noto, nel 1998, e, francamente, 
non mi sento di biasimarli. Organismo che, invece di trasfon-
dere entusiasmo attorno ad alti progetti, si è chiuso un po’ in 
se stesso, pur avendo fatto tanto. D’altra parte, sto toccan-
do con mano tutte queste difficoltà che ho testé sommaria-
mente evidenziato, tanto che, nel corso dei lavori del primo 
Gabinetto Distrettuale dell’anno sociale 2018-2019, che si è 
tenuto il 15 luglio ultimo scorso, ho fatto presente di trovarmi 
nella condizione di svolgere le funzioni più di commissario, in 
luogo di quelle puramente di presidente. Mi riferisco alle tan-
te situazioni da affrontare, alle problematiche da individuare 
e risolvere, in modo particolare soffermandomi sui rapporti 
con i vari Enti coi quali realizziamo i service.

A tutto questo va aggiunta la penuria di ingressi finanziari, 
quanto mai necessari, provenienti dalle decrescenti donazio-
ni del 5 per mille. A tal proposito, il mio auspicio è che si pos-
sa far ricorso anche ad altre forme di sovvenzionamento, a 
cominciare dal “crowdfunding”, che mobilita persone e risor-
se attorno ad un progetto coinvolgente. D’altro canto, un atto 
liberale, qual è la donazione del 5 per mille, dovrebbe essere 
vista con maggior disponibilità e senso di appartenenza, dato 
che si sa benissimo che chi dona lo fa per una giusta causa e 
nella coscienza di contribuire assolutamente a fini giustissi-
mi ed ampiamente condivisibili. Non bisogna avere timore o 
avversione quando ci si rende conto che chi scrive sta dando 
il meglio di se stesso senza chiedere né riconoscimenti, né 
gratificazioni di qualsiasi genere, se non una benevola e sim-
patica pacca sulla spalla.

Le difficoltà, credo traspaia in tutta evidenza alla luce di 
quello che vado riportando, non risiedono nei service, che in 
effetti abbiamo svolto benissimo e per i quali ringrazio tutti 
i Club del nostro Distretto e i Club soci della Fondazione Di-
strettuale, quanto piuttosto a livello istituzionale. Occorre più 
attenzione, ad esempio nei riguardi dei contratti di comodato 
d’uso gratuito, e nei complessi risvolti giuridici che tale con-
trattualistica comporta. 

Oltre a questo, abbiamo avuto criticità in afferenza alle 
tassazioni a favore delle amministrazioni locali, problematica 
assai delicata che ha necessitato, e necessita tuttora, di un 
dialogo costante e non facile con le autorità competenti. Il 
rapido elenco fin qui delineato già dice dell’urgenza di porre 
rimedio a tante situazioni che si sono affastellate, in qualche 
caso incancrenite nel corso del tempo, ed appare più chiaro 
il motivo per il quale parlo delle mie funzioni di commissario. 
Come uscire da tale difficoltà? Occorre individuare un pro-

tocollo al quale attenersi nelle più svariate evenienze, quali 
possono essere i rapporti con le amministrazioni pubbliche, i 
pagamenti dei tributi, questione che meriterebbe un capitolo 
a parte, e infine, ma non da ultimo, le già accennate ridefini-
zioni dei contratti. In generale, bisogna acquisire la coscienza 
che la Fondazione Distrettuale si muove oramai nella pro-
spettiva dell’ambito del terzo settore, ragione per la quale 
bisogna essere attrezzati in termini di consapevolezza e di 
strumenti operativi. 

Per parte mia, posso descrivere il mio travaglio interiore, 
che si traduce, e lo garantisco in tutta onestà, in 4-5 ore che 
quotidianamente riservo alla Fondazione, sabati e domeni-
che compresi, sottraendo tempo ed energie alla mia attività 
professionale di imprenditore. Questo dico soltanto per de-
finire il mio impegno personale, non certo per lamentarmi. 
D’altronde moltissimi di voi mi conoscono e sapete bene che 
non lo faccio mai. Tuttavia aggiungo che non credevo, all’i-
nizio del mio mandato, di dover dedicare tanto tempo, per 
citare un fronte d’impegno, agli incontri con i funzionari delle 
Amministrazioni comunali, nonché con tante altre realtà ter-
ritoriali che qui risulterebbe tedioso elencare. Posso solo ga-
rantire che è preferibile vivere la responsabilità di un anno da 
governatore che non un equivalente periodo da presidente 
della Fondazione Distrettuale.

Perdonerete, ne sono certo, questo mio sfogo, ma tutti, 
per il bene del Distretto e della causa Lionistica, dobbia-
mo stringerci attorno alla Fondazione Distrettuale, facendo 
ognuno del proprio meglio. Detto questo, sono persuaso 
che questo mio messaggio, chiaro, inequivocabile, sia rece-
pito dalla sensibilità di tutti. Aggiungo, come detto nel corso 
del gabinetto distrettuale, che il termine del mio compito di 
commissario potrebbe coincidere con la fine del mio man-
dato di presidente proprio perché lo sforzo da me profuso è 
davvero notevole. 

Nel frattempo, chiedo che tutti i Club soci della Fondazio-
ne Distrettuale mi siano vicini in un rinnovata dedizione, legit-
timamente orgogliosi di quanto è stato fatto finora a favore 
del prossimo, disponibili ad un caloroso e motivato sostegno 
che possa accompagnarmi in questo mia fatica. L’aiuto che 
domando, in tutte le forme possibili, è per me, ma anche per 
il soggetto fondamentale, qual è la Fondazione, ai fini della 
realizzazione dei Service, come nel caso dei Villaggi di Arqua-
ta del Tronto e Camerino, solo per citarne alcuni, che attuano 
il fine alto e nobile di dare una più che decorosa sistemazione 
logistica a chi ha perso tutto in quella immane tragedia di due 
anni fa.

In conclusione, non è il momento di abbandonare la Fonda-
zione Distrettuale. Anzi, a ben pensarci, nella nostra cultura 
cristiana, ma specificatamente nella nostra confessione cat-
tolica, non è contemplato l’abbandono. Viceversa, e desidero 
dirlo con forza, è giunto il momento della vicinanza concreta 
ed intimamente sentita. Tutti possiamo e dobbiamo portare 
il nostro contributo. Nuovi traguardi e nuovi impegni ci aspet-
tano, avendo di fronte a noi il momento propizio di una sem-
pre più qualificata vicinanza al mondo che soffre.
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Leo club

È iniziato con successo il nuovo anno sociale firmato Leo 
Club 108 A. Alla guida c’è Soufian Hafi Alemani, un otti-
mo capitano che ha iniziato già fin dallo scorso luglio a 

lavorare intensamente per coordinare le attività dei 18 Club 
del Distretto.

Il successo di questa Associazione è testimoniato anche dal-
la nascita di due nuovi Club: Rimini Malatesta e Termoli. Orgo-
gliosi di essere riusciti ad iniziare l’avventura leonistica sono i 
presidenti di questi due Club nati da pochi mesi, Vanessa Pari 
e Donato Martino.  

Dopo un’accurata formazione i due leader si ritengono sod-
disfatti e intendono svolgere un duro lavoro in sinergia con 
tutti gli altri Club del Distretto. 

DISTRETTO LEO 108A: COMINCIA LA NUOVA 
AVVENTURA DI  DUE NUOVI CLUB, RIMINI 
MALATESTA E TERMOLI 

di Francesco Agostinelli*

PRENDI IL TESTIMONE E CORRI! 
PASSA IL TESTIMONE E VINCI!

di Soufian Hafi Alemani

286 giorni alla fine dell’anno sociale 
2018/2019; sembrano molti, forse troppi 
per chi sente già il peso del proprio ruolo, 
ma presto saranno già finiti e celebrere-
mo un nuovo “capodanno” lionistico at-
torno a ciò che sarà il 2019/2020 e così 
via in una continua corsa verso altri cento 
anni di lionismo.  La squa-
dra, sintetico riassunto del 
“Potere del Noi”, supera 
questa visione circolare del 
tempo offrendo la linearità 
di un percorso, dove cia-
scuno di noi è testimone di 
un breve tratto di pista. Si 
tratta di una staffetta, una 
corsa dove l’atleta sembra 
solo, insieme al suo deside-
rio di fare il miglior tempo 
possibile,  con la stanchez-
za che sopraggiunge nella volata finale, 
ma che si distingue da un 400 metri su 
pista per l’oggetto portato in mano e per-
ché alla fine di essa qualcun altro inizierà 
a correre. 

Il risultato raggiunto da quell’atleta as-
sumerà senso e peso solo nella misura 
in cui non solo avrà portato a termine la 

propria gara contro il tempo, ma non avrà 
perso il testimone, non si sarà sbagliato 
nel passarlo al compagno, non avrà com-
piuto una falsa partenza. 

La gara sarà vinta non per il risultato 
parziale di ciascuno, che pure conta, ma 
dall’insieme complessivo dei loro sforzi 

che più saranno coordinati fra loro più 
probabile sarà l’eventuale vittoria. 

Competere non nel correre più forte 
del compagno per dire di esserci riusci-
to, ma mettere il compagno nelle migliori 
condizioni possibili per far vincere tutti, 
con un occhio da chi sta per passarmi 
il testimone ma già guardando a chi lo 

dovrò consegnare. I due volti del nostro 
Leone. 

Il Distretto Leo 108 A ha iniziato 
dall’anno scorso un percorso di cambio 
generazionale e formativo di ragazzi e ra-
gazze dalle Romagne al Molise che condi-
vidono l’idea di poter essere determinanti 

nel migliorare il mondo che 
vivono.  

La palestra del service, la 
scuola del codice dell’etica, 
il confronto generaziona-
le tra Leo e Lions rappre-
sentano alcuni dei perché 
l’associazione Leo e Lions 
operano un’attività anacro-
nistica di solidarietà, dove 
la bellezza di stare sulla “pi-
sta”, insieme, emerge non 
solo dal togliere l’altro dal 

bisogno, ma dall’aver accompagnato, nel-
la declinazione Leo,  centinaia di ragazzi 
e ragazze attorno ad un modo di essere 
e di vivere che ha il suo baricentro nell’al-
tro. Domani mancheranno 285 giorni alla 
fine dell’anno sociale  ma il nostro essere 
squadra rimarrà. 

* Presidente Distrettuale Leo
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“Abbiamo affrontato tante difficoltà, ma alla fine siamo ri-
usciti anche noi ad intraprendere questa percorso nel mondo 
dell’associazionismo - afferma Vanessa Pari, presidente del 
Club di Rimini Malatesta. 

All’inizio la situazione è stata piuttosto complicata, molti 
erano i dubbi e le perplessità, ma grazie all’aiuto del nostro 
Leo Advisor Giordano Fabbri Varliero, di tutti gli altri membri 
Lions che ci hanno seguiti nella formazione e della pazienza 
di Alfredo Bruno, past president distrettuale, siamo riusciti a 
formare un bel Club”. 

Aggiunge inoltre Vanessa: “Il segreto della nostra riuscita si 
racchiude in una parola: condivisione. Infatti, per noi è stato 
importante esternare all’interno del gruppo i nostri stati d’ani-
mo, idee ed emozioni, creando un rapporto di collaborazione 
fondato sui sentimenti, sull’amicizia. Ora stiamo organizzando 
la distrettuale di ottobre e direi che per il nostro primo “debut-
to” siamo molto emozionati. Speriamo di riuscire a non delu-
dere le aspettative”.

Soddisfatto si ritiene anche il presidente del Leo Club Ter-
moli Donato Martino: “Al momento siamo 11 soci, ma saliremo 
sicuramente in breve tempo di numero poiché ho ricevuto 
richieste da parte di molti giovani. 

Prima di arrivare a questo traguardo, che ovviamente è an-
che un inizio, sono serviti mesi di formazione, in quanto per 
nessuno di noi la decisione di entrare è stata immediata, ma 
studiata e ragionata insieme ad Alfredo Bruno, preziosa e fon-
damentale presenza nei nostri incontri. 

La prima cosa che mi ha colpito del lavoro di tutti i Club è 
stata l’organizzazione e il fatto che ci si confronta sempre per 
crescere tutti insieme. In questo modo, non solo si fa del bene 
agli altri, ma anche a noi stessi. 

Siamo pronti per partire con il nostro primo service che si 
realizzerà ad ottobre: monteremo una colonnina salvavita mu-
nita di defibrillatore nel centro di Termoli”.

*Addetto stampa Distretto Leo 108A

ANNO SOCIALE 
LEO 2018/2019: 
LE INIZIATIVE DEI 
CLUB PESCARA, 
VALDASO E PESARO

Anche questo anno sociale sarà 
ricco di iniziative, molte delle 
quali costituiscono da anni ap-

puntamenti fissi, mentre altre fanno 
parte di service mai realizzati prima. 
Pescara, Valdaso e Pesaro sono stati i 
primi Club ad inaugurare il nuovo anno 
sociale: il 23 luglio, infatti, si è svolta la 
prima edizione dell’evento organizzato 
dal Leo Club Pescara “Jazz & Wine” 
(realizzato in collaborazione con la coo-
perativa Aurora Valori e Sapori), che  si 
è tenuto fra la Terrazza e la Sala Flaiano 
dell’ex Aurum, messe a disposizione dal 
Comune di Pescara.

La raccolta fondi ha visto la degusta-
zione di vini offerti dalle cantine San Lo-
renzo Vini, Tenuta Tre Gemme e Zacca-
gnini, serviti dai ragazzi con sindrome di 
Down della cooperativa Aurora. 

Si sono esibiti durante la serata 
quattro giovani musicisti abruzzesi: 

Fabio della Cuna (sax tenore), Stefano 
Parlante (chitarra), Antonio Palombo 
(contrabbasso) e Alessandro Valente 
(batteria).

In questo modo il Leo Club Pescara 
ha scelto di sviluppare uno dei format 
più attuali: gli eventi Jazz & Wine che 
valorizzano eccellenze locali in ambito 
musicale ed enologico con una forte 
impronta verso il servizio alla comunità. 
Il ricavato dell’evento verrà destinato ad 
apportare miglioramenti alla sede della 
cooperativa, il Parco Villa De Riseis. 

Il Club Valdaso, lo scorso 26 agosto, 
ha organizzato un service interamen-
te dedicato ai bambini: “Merenda nel 
bosco delle favole”, durante il quale lo 
scrittore Andrea Persiani ha interpreta-
to le sue letture “Le avventure dei bibli-
ni” presso l’agriturismo Parco Galeano 
di Petritoli. Il tutto è stato accompagna-
to da una ricca merenda con prodotti 

tipici e biologici. 
Il ricavato è stato destinato al centro 

riabilitativo Montessori di Fermo.
Ludico è il service curato dal Club di 

Pesaro svolto lo scorso 9 settembre: 
“Criminal Castle”  è stata

una caccia al tesoro con delitto nella 
quale era previsto un percorso itine-
rante strutturato lungo l’incantevole 
borgo della città di Gradara. L’obiettivo 
del gioco consisteva nel superare delle 
prove e risolvere indizi per raggiungere 
e parlare con i sospettati di un crimine 
inventato.

Si sono scontrate diverse squadre, 
tre delle quali sono state premiate con 
premi offerti da sponsor del Club; l’e-
vento si è concluso con un’apericena. 
Con il ricavato di questa iniziativa il 
Club è in grado di acquistare libri tattili 
per bambini non vedenti da donare alla 
biblioteca “Louis Braille” di Pesaro. 
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LIONS CAMPO AZZURRO FA TAPPA A RAVENNA

Martedì 10 luglio i ragazzi del service Scambi Giovanili 
- Campo Azzurro hanno visitato la nostra bella città 
nella mattinata, per poi raggiungere nel pomeriggio 

la casa di campagna del Lion Stelio Gardelli, dove è stata 
organizzata dai soci del Lions Club Ravenna Dante Alighieri, 
(Presidente Katia Nanni), una conviviale con canti e musiche.

Visto l’apprezzamento dell’anno scorso, è stata rinnovata 
l’esperienza del pranzo da Ceccolini Bio - e il laboratorio di 
mosaico con la collaborazione della Mosaicista Annafietta.

I ragazzi ospitati sono stati dodici, provenienti da Belgio, 

Brasile, Finlandia, Francia, Germania, Messico, Svezia, Tur-
chia, Ungheria, USA-Minnesota, USA-West Virginia, accom-
pagnati dal Lions Giorgio Dall’Olio e dal past governatore 
Antonio Suzzi. 

Alla serata è intervenuto anche il governatore del Distretto 
108A Maurizio Berlati. 

Il programma Campi&Scambi Giovanili prevede anche la 
partenza dei nostri ragazzi per l’estero: quest’ anno i ragazzi 
del nostro Distretto che andranno in giro per il mondo sono 
sedici, di cui quattro di Ravenna.

La bellissima cucciola di labra-
dor è Dina ed è stata affidata 
dal Centro Lions di Limbiate 

alla direttrice del Carcere di Raven-
na Carmela di Lorenzo per una nuo-
va esperienza di Puppy Walker... ed 
è subito feeling!!!

DINA E CARMELA, 
FEELING 
AL PRIMO 
SGUARDO

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI

1ª Circoscrizione
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FAENZA: NUOVE TECNOLOGIE 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO CULTURALE

Il Lions Club Faenza Host ha finanziato 
l’installazione di 22 nuovi pannelli nel 
centro storico cittadino, destinati ad 

illustrare altrettanti edifici di particolare 
interesse storico e culturale. Sopra ogni 
targa verrà installato un QR CODE che 
rimanderà ad una pagina internet ricca 
di dettagli per ogni particolare sito. La 
decisione del Lions Club di finanziare il 
progetto risale agli anni scorsi, ma l’inter-
vento si è potuto concretizzare solo in 
questi giorni. L’iniziativa è stata presen-
tata nel corso di una conferenza stam-
pa presso la residenza municipale alla 
presenza del sindaco di Faenza Giovanni 
Malpezzi, del presidente del Club Carla 
Bandini e del past presidente (anno lioni-
stico 2016-2017) Gianpaolo Novelli, che 
aveva dato il via al progetto. Il sindaco ha 
avuto parole di apprezzamento per l’ini-
ziativa che si pone l’obiettivo di valoriz-
zare il patrimonio storico-architettonico 
cittadino, sfruttando le grandi possibilità 
assicurate dalle nuove tecnologie. 

Il progetto si inserisce all’interno dei 
service che vengono annualmente re-
alizzati dal Club Faenza Host, come lo 
spettacolo di beneficenza a favore del 
Teatro Masini, in collaborazione con 
altre associazioni faentine, o in futuri 

interventi che potrebbero nascere a fa-
vore della riqualificazione del Parco delle 
Ginestre, quotidianamente meta di am-
bientalisti, o dedicati all’educazione delle 
nuove generazioni sui temi dei disturbi 
alimentari e delle violenze di genere.

GRAZIE DI CUORE DAISY...

C’era una volta... No, non è l’inizio di una favola, questa è 
una storia vera. Una bellissima storia. 

C’era una volta un essere vivente (sì, perchè “un 
cane” mi sembra troppo riduttivo) di nome Daisy, che per 6 
anni è stata la mia compagna di vita, guida sicura, orecchio 
attento a chi si avvicinava a me, occhio vigile e zampa pronta a 
confortarmi, a rallegrarmi, a dirmi che lei c’era. 

Daisy c’è stata, come la migliore amica può fare, nei momen-
ti belli e in quelli meno belli della mia esistenza. Mi ha donato 
la voglia di vivere, di alzarmi, di uscire, di incontrare persone, di 
relazionarmi con loro. Per questo e per altro ancora non finirò 
mai di ringraziarla. 

Così come ringrazio Dio per averla creata, 10 anni fa, per 
averla messa sul mio cammino; ringrazio la generosità del 
Lions Club di Bagnacavallo che me l’ha donata e quello di Ra-
venna e Cervia per avermi in ogni modo supportata. 

Ringrazio infine chiunque abbia fatto il più piccolo gesto per 
lei e tutta la popolazione di Villanova, che tanto a lei si era 
affezionata. 

Daisy non è più con me fisicamente, ma resta, tatuaggio im-
presso in modo indelebile nella mia mente e nel mio cuore; re-

BAGNACAVALLO
1ª Circoscrizione

FAENZA HOST
1ª Circoscrizione

sta il suo esempio di dedizione, di adempimento della propria 
vocazione, di amore smisurato. 

Per tutto, per sempre, grazie, Daisy!
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CIVITANOVA MARCHE 
HOST

4ª Circoscrizione

LIONS CLUB FORLIVESI: DONATO 
UN AUTOREFRATTOMETRO 
AL REPARTO DI OCULISTICA 
DELL’OSPEDALE FORLÌ

Nel mese di agosto i quattro Lions 
Club di Forlì hanno  donato un 
autorefrattometro Welch Allyn 

VS100-B all’Unità operativa di Oculi-
stica dell’Ospedale di Forlì, diretta dal 
dott. Giacomo Costa. Alla cerimonia era-
no presenti Maurizio Zaccarelli e Ivano 
Spazzoli per il Lions Club Forlì Giovan-
ni de’ Medici, Sara Todero e Gabriele 
Erbacci per il Lions Club Forlì Valle del 
Bidente, Morena Contri per il Lions Club 
Forlì-Cesena Terre di Romagna, Gabrie-
le Zelli e Mariotti Andrea per Lions Club 
Forlì Host, oltre al coordinatore del Ser-
vice, Paolo Talamonti. 

Per l’azienda Ausl sono intervenuti il 
dott. Giacomo Costa, la dott.ssa Elena 
Vetri, la dott.ssa Sandra Nocciolini e la 
dott.ssa Elisabetta Montesi. 

L’autorefrattometro che è stato do-
nato ha un valore di 6.000 euro ed è un 
dispositivo palmare portatile, progettato 
per aiutare a rilevare rapidamente e fa-
cilmente i problemi della vista di pazienti 
dai 6  mesi fino all’ età adulta. 

Può essere usato per lo screening del-
la vista o per misurare in automatico la 
refrazione dell’occhio.

“Ringraziamo di cuore i Lions Club 
forlivesi – hanno affermato i rappresen-
tanti dell’azienda AUSL - da sempre at-
tenti alle problematiche della vista, per 
questa donazione che va a completare la 
dotazione strumentale della U.O. Oculi-
stica per l’avvio del progetto “screening 

dell’ambliopia” nell’ambito territoriale 
forlivese.  

In quanto dispositivo portatile, è facil-
mente trasportabile e può essere utiliz-
zato praticamente in qualsiasi ambiente 
interno per misurare le capacità visive 
del soggetto esaminato”.

FORLÌ HOST
 FORLÌ VALLE DEL BIDENTE  
FORLÌ GIOVANNI DE’ MEDICI 

FORLÌ-CESENA TERRE
DI ROMAGNA

2ª Circoscrizione

Nel corso della charter del maggio scorso, alla presenza del go-
vernatore Carla Cifola, il presidente Mirko Capozucca ha con-
segnato al sindaco di Monte San Giusto, Andrea Gentili, un 

prototipo di cartellone stradale riguardante la segnalazione delle aree 
di attesa o punto di raccolta dei cittadini in caso di calamità naturali 
quale service che si sarebbe concretizzato a breve.

Lo scorso 15 settembre al sindaco di Monte San Giusto Andrea 
Gentili e all’assessore Claudia Re, una delegazione del Club composta 
dalla presidente Raffaella Borroni, (in rappresentanza del past presi-
dente Mirko Capozucca), Mario Corvatta e Alessandro Montemarà, ha 
consegnato cartelli da installare in tutto il territorio comunale per il 
nuovo piano di protezione civile. I 20 cartelli che saranno posiziona-
ti in varie zone del comune e frazioni: orienteranno i cittadini a rag-
giungere aree sicure in caso di calamità importanti quali terremoto od 
alluvioni. Il sindaco Gentili ha ringraziato gli intervenuti e tutto il Club 
Lions di Civitanova Marche Host auspicando sempre una proficua col-
laborazione tra l’ente locale ed i Lions.

DONAZIONE CARTELLI 
PROTEZIONE CIVILE
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PESARO HOST

PESARO DELLA ROVERE
3ª Circoscrizione

Il Lions Club Pesaro Host, presieduto nell’anno associativo 2017-2018 da 
Alessandro Scala, artefice di ben 19 service, ha deciso di completare il 
quadro, realizzando l’ultimo, relativo all’affissione di cartelli che sollecitano 

l’antinquinamento marino.
Ciò è avvenuto in accordo con il Lions Club Pesaro Della Rovere, guidato 

da Federico Buscarini, in collaborazione con la Capitaneria di Porto - Guardia 
Costiera, grazie all’apporto del proprio socio, capitano di fregata Silvestro 
Girgenti, comandante di tale Capitaneria e dell’assessore alla Sostenibilità, 
all’Unione e all’Ambiente Franca Foronchi del Comune di Pesaro.

L’ubicazione dei 5 cartelli, che recano la scritta “Mantieni il mare pulito non 
gettare plastica e altri rifiuti” è il seguente: 2 nella darsena del nostro Porto, 1 
di fronte alla Dogana, 1 nel molo in vicinanza del locale Moloko e l’ultimo nel 
canale di uscita in mare delle imbarcazioni del Circolo Velico Ardizio.

L’assessore Foronchi ha avanzato la proposta di programmare, quando 
possibile, l’istallazione, in prossimità dei giochi per bambini nei Parchi e nei 
Giardini pubblici, di cartelli con l’invito a non fumare in quell’area e a non 
gettare in terra le cicche. 

Il sasso lanciato è stato ben accolto, quindi si prefigura una prossima re-
alizzazione in proposito. Il fine, che è di evitare l’inquinamento, ha pure un 
aspetto educativo, in linea con le direttive nazionali sui service da realizzare 
nell’area Ambiente: per questo i Club Lions cittadini hanno di buon grado 
desiderato subito conferirne la loro massima adesione.

Èstato inaugurata alla presenza delle autorità, dei soci del 
Lions Club Pesaro Host, familiari e cittadini, la statua mar-
morea di Giuseppe Garibaldi, eretta nel piazzale che reca il 

suo nome, opera realizzata dallo scultore Ettore Ximenes nel 1891 
recentemente restaurata. Il progetto nasce dalla collaborazione del 
Comune con il Club Pesaro Host, che ha dato il sostanzioso contri-
buto di € 10.000,00, e con l’Aspes Marche Multiservizi Spa. 

Unitamente al restauro della statua, è stato sistemato il giardino 
e le aiuole ed installate nuove panchine, 10 punti luce a led e tre 
telecamere ultima generazione.

Fra gli obiettivi del Club vi è anche la tutela dell’ambiente e que-
sto luogo meritava di riacquisire la propria dignità. 

Sicuramente dei 19 service portati a compimento nell’anno as-
sociativo 2017-2018, presieduto da Alessandro Scala, questo inter-
vento, specie sotto l’aspetto economico, figura al vertice e conferi-
sce il massimo onore al Lions Club Pesaro Host.

I LIONS A DIFESA DELL’AMBIENTE

di Giuliano Albini Ricciòli

INAUGURAZIONE DELLA  
STATUA  RESTAURATA
DI  GARIBALDI 
DEL GIARDINO  
RIMESSI  A  NUOVO
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OSIMO

3ª Circoscrizione

Con la “Festa d’Estate” del Lions 
Club di Osimo, svoltasi venerdì 6 
luglio, è iniziato il secondo anno 

di presidenza di Giuseppina Virgili.  “Ri-
coprire per un altro anno questo ruolo 
- ha esordito la presidente - è il risultato 
una decisione ponderata, ma quello che 
mi ha convinto è stato l’orgoglio di svol-
gere un ruolo importante nelle nostra 
associazione, nello spirito del motto che 
guida i nostri passi We serve, e l’appoggio 
incondizionato di una squadra che mi ha 
supportato nell’anno corrente e che con-
tinuerà a supportarmi”. 

Dopo avere elencato i componenti del 
nuovo direttivo, la Virgili ha dichiarato 
che il Club ha raggiunto gli obiettivi pre-
fissi nell’anno sociale appena concluso: la 
lotta al diabete, la raccolta occhiali usati, 
la lotta alla fame, l’ambiente, i giovani e 
l’oncologia pediatrica. A dimostrazione 
della vitalità del Club che ha registrato 
l’ingresso di sei nuovi soci nell’anno appe-
na trascorso, nella stessa serata è divenu-
ta socia Beatrice Canalini presentata da 

Franco Cedraro. 
Nel corso della serata c’è stata la pre-

miazione dei vincitori della 2a edizione 
del Concorso Fotografico “Io l’ambiente 
lo voglio così” dedicato “Giovani e am-
biente: tutela, sostenibilità e buone pra-
tiche”. Sono state proiettate le tre foto 
prescelte e premiati i vincitori. 

Il primo premio è stato assegnato alla 
Scuola Media Giacomo Leopardi, rappre-
sentata dalla prof.ssa Argentina Severini, 
il secondo a Barbara Binci e il 3° premio 
a  Davide Platti. Tutti e tre hanno illustra-
to la foto e spiegato le motivazioni della 
loro scelta, ringraziando la giuria e il Lions 
Club.   

PREMIAZIONE VINCITORI CONCORSO 
FOTOGRAFICO LIONS
di Rossana Giorgetti Pesaro

MANTENIAMO 
IL MARE 
PULITO

Alla presenza dell’officer distret-
tuale del service “Sostenibilita’ 
Ambientale” Andrea Franchi, sa-

bato 30 giugno il Lions Club Senigallia 
ha scoperto tre targhe nell’ambito del 
Porto Turistico di Senigallia per ricor-
dare a tutti gli utenti l’obbligo morale, 
oltreché civico, di mantenere il mare 
pulito. 

Si è così concluso l’anno di presi-
denza di Emanuele Giuliani che, dopo 
un semplice ma concreto discorso di 
ringraziamento, ha “passato il martel-
letto” a Fulvia Principi. 

La nuova presidente ha presentato 
il nuovo consiglio direttivo nel quale, 
tra gli altri, Franco Vassura avrà il ruo-
lo di segretario, Paolo Animali di ceri-
moniere, Daniele Forotti di tesoriere e 

Dario Pescosolido di direttore respon-
sabile dei soci. 

Completeranno la squadra ben due 
vice-presidenti che potranno così pre-
pararsi all’importante incarico per i 

prossimi anni. Ma il consiglio direttivo 
sarà allargato anche ai presidenti dei nu-
merosi comitati creati ex-novo, così da 
portare al 61 % il numero dei soci coin-
volti nelle numerose attività del club.

SENIGALLIA
3ª Circoscrizione
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ANCONA HOST
3ª Circoscrizione

“Non si può andare lontano, finchè 
non si fa qualcosa per qualcun altro” 
(Melvin Jones): questo il commiato 

della past president del Lions Club An-
cona Host, Rosella Pugnaloni, al termi-
ne del suo mandato per l’anno lionistico 
2017-2018, periodo in cui forte è risultato 
il coinvolgimento di tutti i soci, portando 
l’attività fra la gente, permeando il tessu-
to cittadino nella promozione di services 
e soddisfacendo tutte e 5 le aree di Glo-
bal Service.

Vista: per il secondo anno consecutivo 
il Club ha donato un cane guida ad una 
persona non vedente, la sig.ra Jenny di 
Macerata, a seguito di iniziative di raccol-
ta fondi: tornei di burraco, concerti, spet-
tacoli teatrali, lotteria.

Riguardo a Sight For Kids il Lions Club 
Ancona Host ha organizzato una 2 giorni 
all’interno della Scuola Piaget di Ancona 
per offrire ai bambini uno screening visivo 
gratuito per la prevenzione dell’amblio-
pia. Inoltre anche quest’anno sono stati 
raccolti oltre 1.000 paia di occhiali usati 
destinati a dare un supporto alla vista a 
chi non può permettersi di acquistarne 
un paio nuovo.

Diabete: il 19 novembre 2017 il Club 
è sceso in piazza per la lotta al diabete, 
effettuando più di 160 controlli gratuiti a 

tutti i cittadini intervenuti. In ambito sani-
tario il 7 novembre 2017 ha organizzato 
l’evento, rivolto a genitori e insegnan-
ti dell’Istituto Scocchera di Ancona, sul 
tema dei Disturbi Alimentari, ha poi dona-
to 10 deambulatori all’Ospedale Regiona-
le di Torrette, ha destinato parte dei ricavi 
della vendita dei biglietti della Lotteria di 

Natale ad iniziative rivolte alla lotta con-
tro il morbillo.

Oncologia Pediatrica: il Club ha donato 
un respiratore polmonare (valore 11.000 
euro) al Reparto di Oncoematologia Pe-
diatrica dell’Ospedale Salesi di Ancona, 
tramite varie raccolte fondi.

Ambiente: il Club ha donato e affisso 
25 targhe sul tema del rispetto dell’am-
biente marino e urbano sui 23 pontili del 
Porto Turistico “Marina Dorica”. 

Lotta alla Fame: il 10 giugno si è svol-
ta la “Festa Insieme” per la Raccolta Ali-
mentare per la Mensa del povero di Padre 
Guido: un’opportunità per donare pro-
dotti necessari a chi tutti i giorni si pre-
occupa di sostenere le persone indigenti 
della città.

Al di fuori delle 5 Aree di Global Ser-
vice, il Club ha sostenuto le popolazioni 
terremotate attraverso la raccolta di fon-
di per la manutenzione del Villaggio di 
Corgneto, ha donato libri alla biblioteca 
della Casa Circondariale di Montacuto di 
Ancona, ha promosso la cultura cittadina 
con iniziative di carattere formativo, ha 
aiutato giovani studenti e laureati meri-
tevoli con borse di studio e borse lavoro. 
Complessivamente, nel corso dell’anno 
lionistico 2017/2018 sono stati raccolti 
fondi per oltre 31.000 euro.

UN ANNO ALL’INSEGNA 
DEGLI OBIETTIVI RAGGIUNTI
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ASCOLI PICENO HOST

4ª Circoscrizione

Lo scorso 7 agosto presso la chie-
sa della SS.ma Annunziata di 
Ascoli Piceno, per iniziativa del 

Lions Club Ascoli Piceno Host (presi-
dente Roberto Alessandrini) si è tenuta 
la conferenza stampa per dare comu-
nicazione dell’avvenuto distacco e del 
prossimo restauro dell’affresco “La 
Madonna del Rosario”, opera dei fratelli 
Angelucci da Mevale (1579), che si tro-
vava nella Chiesa S. Maria Vetere, nella 
frazione Pretare di Arquata del Tronto, 
chiesa particolarmente danneggiata dal 
terremoto del 2016 e per dare notizia 
dell’istituzione di un laboratorio di re-
stauro presso la chiesa della SS.ma An-
nunziata di Ascoli Piceno. 

Si tratta di un service molto im-
pegnativo sia dal lato economico 
(35.000,00 euro), sia per l’enorme dif-
ficoltà del distacco avvenuto su parete 
pericolante: il progetto ha coinvolto il 
past president Giacomo Galli, che ha 
reperito i fondi necessari, il dott. Albino 

Pagnoni, esperto d’ arte e l’ing. Cirillo 
Cappelli, responsabile della sicurezza 
nel cantiere.

Hanno presenziato all’ incontro il 
vice-prefetto Anna Gargiulo, la dele-
gata FAI Alessandra Stipa Alesiani, il 

direttore della Scuola di Architettura e 
Design UNICAM prof. Giuseppe Losco, 
don Nazzareno parroco di Arquata del 
Tronto, due Vigili del Fuoco del Co-
mando di Ascoli Piceno ed una nutrita 
delegazione Lions.

Il 15 agosto si è svolta una significativa serata 
all’ insegna della solidarietà, con tanti amici 
Lions che hanno voluto contribuire con una 

loro offerta alle necessità dei mille piccoli ospi-
ti del Villaggio della Solidarietà Lions di Wolisso. 
Sono stati raccolti 840 euro che saranno intera-
mente devoluiti a tale finalità.

Nel corso dell’evento sono intervenuti i PDG 
Carla Cifola, Giulietta Bascioni e Enrico Corsi, 
il past president Distretto Leo, Alfredo Bruno, 
il presidente di Zona C Onorio Onori , il presi-
dente Lions Club Ascoli Piceno Host Roberto 
Alessandrini e il presidente Leo Ascoli Piceno, 
Emanuela Delfino: una doverosa menzione va 
all’ artista Aisha Farah che ha danzato per tutti 
con eleganza e innata maestria e all’ ing. Carlo 
Damiani, maestro della Pizzica, che con il suo 
gruppo, ha incantato i presenti coinvolgendoli 
nelle coinvolgenti danze salentine.

RECUPERO DI UN AFFRESCO 
DELLA CHIESA TERREMOTATA 
SS.MA ANNUNZIATA DI ASCOLI PICENO 

DONAZIONE ALLA SCUOLA WOLISSO
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Il Lions Club Club Vasto New Century ancora al servizio dei 
cittadini! Sabato 4 agosto 2018, presso il lido Acapulco di 
Vasto Marina, turisti e bagnanti si sono fermati per ascoltare 

ed apprendere “Viva Sofia”, corso di primo soccorso pediatrico 
tenuto dal personale medico-infermieristico del 118 dell’ospe-

VASTO MARINA:  IL SERVICE 
“VIVA SOFIA” SULLA RIVA DEL MARE

VASTO NEW CENTURTY
6ª Circoscrizione

Il Lions Club San Salvo è stato prota-
gonista di “Bambini in Centro”, una 
manifestazione dai caratteri socio/

culturali, organizzata dall’associazione 
“Io C’entro” in collaborazione con di-
verse associazioni sportive, musicali, 
ludico-ricreative ed educative che han-
no avuto modo di presentarsi alla citta-
dinanza, ai genitori e ai bambini di San 
Salvo (CH). Tantissime le persone pre-
senti fra gli stand allestiti in città: molti 
bambini hanno provato le varie discipli-
ne proposte accompagnati da mamme 
e papà. Ancora una volta ha suscitato 
interesse il service presentato dai Lions 

che erano presenti con il “Libro parlato 
Lions”. 

“Abbiamo giocato con i bimbi – rac-
conta il presidente Claudio De Nicolis 
-  facendo ascoltare loro alcune favole di 
cui dovevano indovinare il titolo mentre 
ai genitori veniva illustrato nei dettagli 
il bellissimo service ed il suo funziona-
mento”. 

Attori protagonisti i tanti bambini ma 
anche i Lions Virginio Di Pierro, Romina 
Palombo, Christian Valentino ed Ema-
nuele Cieri che hanno incontrato tanta 
gente facendo conoscere il vero volto 
dei Lions, quelli che scendono in piazza 
con il gilet giallo o le polo per far cono-
scere i nostri service e le nostre attività.

BAMBINI AL CENTRO: I LIONS IN PIAZZA 
A SAN SALVO CON IL “LIBRO PARLATO”

SAN SALVO
6ª Circoscrizione

Record di case editrici presenti, per la precisione quaran-
ta, operative in quattordici regioni: sono i numeri che 
hanno caratterizzato il Premio Letterario “Raffaele Ar-

tese” - Città di San Salvo, che giovedì 23 agosto in piazza San 
Vitale ha vissuto la cerimonia di premiazione.  Ad aggiudicarsi 
la sesta edizione, per il gradimento finale che ha coinciso tanto 
per la giuria tecnica che per quella popolare, Antonello Sori-
ga con il romanzo “Nel Pozzo”, secondo classificato Filippo De 
Matteis  con “Cuori di seppia”, terza piazza per Beppe Millan-
ta con “Vinpeel degli orizzonti”. Il Premio è stato organizza-
to dal Lions Club San Salvo e dall’amministrazione comunale 
ed è riservato agli autori esordienti: anno dopo anno, cresce 
il numero degli scrittori partecipanti che si fanno conoscere 
al pubblico, attraverso le interviste della giuria tecnica, la pre-
sentazione dei loro romanzi e la lettura di alcuni brani. La se-
rata è stata impreziosita dalla presenza di Mimmo Locasciulli, 
cantautore raffinato abruzzese, che ha diviso la sua vita tra la 
passione per la musica e la professione di medico. A San Salvo 
ha presentato “Come una macchina volante” intervallando le 
domande di Virginio Di Pierro e Silvia Daniele con alcune sue 

canzoni. Per il Lions erano presenti tanti presidenti di club e 
hanno preso la parola il presidente di San Salvo Claudio De 
Nicolis, il presidente di zona A (6a Circoscrizione) Andrea 
Forcione e Antonio Cocozzella officer distrettuale del service 
“Premio San Salvo”.

SERATA FINALE DEL PREMIO 
“RAFFAELE ARTESE” - CITTÀ DI SAN SALVO

dale San Pio di Vasto. Sono state illustrate le varie metodiche 
da attuare in caso di totale o parziale soffocamento nei neona-
ti e nei soggetti più grandi. 

Ognuno di noi, se istruito bene, nell’attesa dell’arrivo del 118, 
può fare la differenza tra la vita e la morte! Il service ha avuto lo 
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I nostri service
scopo di diffondere la cultura del primo soccorso a tutti i pre-
senti: donne, uomini, giovani, meno giovani, a chiunque cioè si 
possa trovare nella condizione di poter prestare aiuto a chi ne 
abbia bisogno. Imparando alcune semplici manovre di rianima-
zione, ognuno di noi può salvare una vita umana, non solo ad 
un parente o amico, ma anche ad un perfetto sconosciuto. La 
corretta esecuzione della manovra di Heimlich, infatti, insegna 
a “sapere”, sapere per essere e per saper fare. 

Dalla teoria alla pratica. Numerosa la partecipazione attiva di 
tutti i presenti intervenuti ed un ringraziamento importante va 
agli sponsor ed agli operatori medico-sanitari che hanno con-
tribuito con la loro disponibilità a promuovere un momento 
culturale per il benessere di tutti.

Una raccolta fondi a scopi solidali molto ben riuscita ha 
rappresentato il primo service del nuovo anno sociale 
del Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Colonna. ‘Gusto-

sa…mente’, questo il nome dell’evento, giunto alla IV edizione, 
promosso dal Lions Club e dal Centro di Riabilitazione S. Fran-
cesco di Vasto Marina.

Una serata, fortemente voluta dal presidente Francesco 
Nardizzi, dedicata al gusto, al divertimento e a quella solida-
rietà che costituisce il pilastro su cui poggia ogni service Lions.

E se gli artisti l’hanno allietata con musica, canto e sorrisi 
offrendo le loro performances gratuitamente, le numerose 
persone accorse nella location di contrada S. Tommaso han-
no potuto gustare pietanze tipiche preparate e servite dagli 
ospiti e dagli operatori del centro psico-riabilitativo ‘Villa San-
ta Chiara’.

Dinanzi ai tanti intervenuti che hanno affollato gli stands ga-
stronomici allestiti per l’occasione, è stato il I vice-presidente 
del Lions Club Vasto Adriatica Vittoria Colonna, Luigi Marcello, 

GUSTOSA…MENTE, RACCOLTA FONDI 
PER IL CENTRO ‘VILLA SANTA CHIARA’

a ricordare cosa sono e che cosa fanno i Lions italiani e del 
mondo intero.

L’evento, che ha avuto un ottimo riscontro, ha dunque 
consentito di raccogliere fondi che saranno devoluti in be-
neficenza per le attività ludiche e ricreative dei ragazzi ac-
colti nel Centro.

VASTO ADRIATICA
VITTORIA COLONNA

6ª Circoscrizione

Si è conclusa domenica 10 giugno l’ottava edizione del “Lions Golf Trophy” 
organizzata dal Lions Club Termoli Host con l’obiettivo di raccogliere fon-
di per la realizzazione  di opere di solidarietà.

Tutti i proventi ricavati saranno destinati a interventi umanitari che i Lions 
svolgono in tutto il mondo e in particolare al service internazionale “Un vaccino, 
una vita” per la lotta al morbillo in oltre 30 Paesi in via di sviluppo. Al Torneo 
hanno partecipato 119 giocatori (iscritti alla Federazione Italiana Golf) e nu-
merosi principianti che si sono cimentati sul putting green. La presidente del 
Club Ester Tanasso, la coordinatrice distrettuale GMT Patrizia Politi, l’officer 
distrettuale per il Lions Golf Trophy Pardo Desiderio e tutti i soci ringraziano i 
numerosi sponsor che hanno contribuito a realizzare questa iniziativa di solida-
rietà, promuovendo una giornata dedicata a questo sport che favorisce un sano 
contatto con la natura in luoghi di grande fascino ambientale e paesaggistico.

LIONS GOLF TROPHY: RACCOLTI 
FONDI PER LA LOTTA AL MORBILLO

TERMOLI HOST
6ª Circoscrizione
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Convegni e dibattiti

Venerdì 22 giugno presso l’Università degli Studi del Moli-
se si è svolto il convegno “Diabete: terapie, alimentazio-
ne, stili di vita” organizzato dal Lions Club “Termoli Host”. 

I lavori sono stati introdotti da Ester Tanasso, presidente del 
Lions Club. Sono, poi, intervenuti il diabetologo Marco Taglia-
ferri sul tema “Il diabete oggi”, Giovanni Occhionero, dottore 
in chimica e tecnologie farmaceutiche, con una relazione dal 
titolo “Il potenziale utilizzo degli estratti vegetali come inter-
ferenti metabolici” e Giancarlo Salvatori, docente di Scienze 
Tecniche Dietetiche Applicate presso l’Università degli Studi 
del Molise con un intervento dal titolo “L’alimentazione in età 
scolare e nell’adolescenza”.

Marco Tagliaferri ha parlato del diabete come di una malat-
tia nascosta ma in rapida diffusione in tutti i paesi industria-
lizzati a causa di stili di vita scorretti che portano a muoverci 
sempre meno, mangiando troppo e male. 

Il diabete mellito è una malattia silente che spesso si scopre 
solo dopo molti anni. L’insorgenza dei primi sintomi avviene 
solo quando la malattia si è ormai cronicizzata ed è destinata 
ad accompagnare il paziente, nella maggioranza dei casi, fino 
alla fine dei suoi giorni. 

È una malattia cronica da cui non si guarisce, ma che può 
essere curata. Si manifesta con un aumento della glicemia, 
che, se non vengono corretti con una cura adeguata, possono 
portare alle complicanze croniche con danni ai reni, alla retina, 
ai nervi periferici e al sistema cardiovascolare e cioè a cuore 
e arterie. 

Oltre a coloro che hanno la malattia conclamata vi sono 
molte persone che sono affette dal diabete senza saperlo. La 
patologia è in rapida diffusione, visto che si registra un aumen-
to dei casi di circa il 70% in quindici anni.

Dominare il diabete non è facile, ma è possibile. Nella mag-
gioranza dei casi, quindi, la patologia è legata soprattutto 
all’obesità e non richiede, almeno nelle fasi iniziali, una tera-
pia farmacologica. Per tenere sotto controllo la malattia sono 
sufficienti una corretta alimentazione e un’attività fisica con 
l’obiettivo di ridurre il sovrappeso. Nelle fasi successive invece 
il trattamento farmacologico diviene necessario. 

Giovanni Occhionero ha osservato come il nostro DNA si 
trova a vivere in condizioni di vita nuove e poco convenzionali 
per il nostro metabolismo. La modernità ci impone stili di vita 
sedentari, assicurandoci un accesso smodato a grandissime 
quantità di cibo. 

Lo zucchero che fino a qualche decennio fa era di difficile 

TERMOLI HOST
6ª Circoscrizione

reperibilità in quanto raro e costoso e ormai reperito a costi 
bassissimi. Il consumo di dolci, un tempo limitato ai giorni di fe-
sta, è ormai divenuto quotidiano e l’uso di farine prodotte con 
grani esteri inquinati o di pessima qualità provoca, ad esempio, 
aumenti della glicemia. 

La quantità di zuccheri, di derivati dai cereali e di carboidrati 
può diventare pericolosissima per il nostro metabolismo e un 
eccessivo aumento adiposo può provocare disfunzioni ormo-
nali e patologie: è quindi indispensabile il ricorso a diete ali-
mentari equilibrate, con l’introduzione di verdure che possono 
bilanciare al meglio la dieta alimentare assicurando un proces-
so di depurazione dell’organismo. 

L’uso di piante medicinali (Moringa e Gymnena) può essere 
utile per combattere il diabete e per controllare la glicemia:  
vanno comunque consumate solo sotto prescrizione medica. 
Va inoltre ricordato che l’attività sportiva intesa soprattutto 
come movimento lento e molto più efficace nella prevenzione 
delle malattie metaboliche.

Giancarlo Salvatori ha osservato che la malnutrizione provo-
ca tra i bambini un grandissimo aumento dell’obesità. Nei paesi 
europei e nell’occidente il 70% dei bambini e degli adolescenti 
obesi è destinato a rimanere tale anche in età adulta. L’obesità 
del 40% dei bambini molisani desta preoccupazione in quanto 
li espone al diabete: la mancata percezione di tale pericolo da 
parte della maggior parte dei genitori rende la situazione an-
cora più preoccupante. 

Si rende quindi indispensabile da parte delle istituzioni un’o-
pera di sensibilizzazione nei confronti dei genitori per l’uso di 
diete alimentari equilibrate e di attività motorie adeguate ai 
piccoli ed agli adolescenti, quantificabili in un’ ora al giorno di 
attività motoria moderata e 3 ore di attività più intensa alla set-
timana. 

Il regime alimentare deve essere contrassegnato da una 
colazione mattutina abbondante, da un pasto, una merenda e 
una cena in cui non dovranno mai mancare frutta e verdura 
per garantire un giusto apporto di fibre. Si dovrà garantire un 
giusto consumo di acqua (2,5 litri),  di calcio e di vitamina D 
fondamentali per garantire un solida struttura ossea e il siste-
ma immunitario. 

Bisognerà inoltre evitare l’uso eccessivo di sale, bevande 
gassate, snacks e cibo spazzatura. Una colazione mattutina ab-
bondante risulterà fondamentale in quanto garantirà al bam-
bino un giusto apporto nutrizionale evitando di farlo arrivare 
affamato al pranzo e alla cena.

CONVEGNO 
“DIABETE: 
TERAPIE, 
ALIMENTAZIONE 
E STILI DI VITA”
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Venerdì 15 giugno presso l’Adriatic Golf Club di Cervia, 
in occasione della 24° Charter Night del Lions Club Ra-
venna Dante Alighieri, hanno preso vita momenti molto 

rilevanti per la vita del soldalizio: il passaggio di campana tra il 
presidente uscente Caterina Lacchini e l’entrante Katia Nan-
ni, l’investitura di un nuovo socio, (il pittore Roberto Pagnani 
presentato dal padrino Ermanno Calderoni) e il conferimento 
della Melvin Jones Fellow alla mosaicista Anna Finelli Ordoqui 
(in arte Annafietta) per la sua attività di valorizzazione dell’arte 
bizantina e per la sua propensione al servizio e volontariato.

Durante la serata è stato proiettato un video contenente le 

testimonianze dei nume-
rosi service realizzati dal 
Club durante l’anno, che 
ha fatto da incipit per al-
cune riflessioni di Caterina 
Lacchini, che ha ringrazia-
to i soci e ai partner isti-
tuzionali e territoriali, per 
l’impegno profuso nella 
realizzazione di tanti Ser-
vice. 

La neo presidente Ka-
tia Nanni, grata per la fiducia accordatale, si è impegnata ad 
attivare risorse in continuità con i percorsi già intrapresi e a 
realizzare service in collaborazione con Istituzioni, associazio-
ni e Club secondo gli obiettivi Internazionali: ha poi presenta-
to il consiglio direttivo per l’anno sociale 2018/19, che risulta 
composto da Stefano Capucci (1° vice-presidente), Focaccia 
Mariella (2° vice-presidente e segretaria), Francesco Baravelli 
(tesoriere), Giancarlo Ceccolini  (cerimoniere), Ermanno Cal-
deroni (direttore Comitato Soci), Stelio Gardelli, Flavia Bagna-
ra, Alessandro Emiliani, Giorgio Palazzi Rossi, Marco Silvestrini, 
Paolo Alberto Casadio Malagola (consiglieri). Completano il 
direttivo Paolo Alberto Casadio Malagola (comitato marketing 
e comunicazione), Riccardo Minghetti (presidente comitato 
service) e Enzo Bruni (censore). 

Eventi e cerimonie di club

CHARTER NIGHT, PASSAGGIO 
DELLE CONSEGNE E  CONFERIMENTO 
MELVIN JONES

RAVENNA 
DANTE ALIGHIERI

1ª Circoscrizione

IMOLA HOST
1ª Circoscrizione

Martedì 12 giugno, presso il ristorante “I 
5 cucchiai” di Faenza, si è tenuto il meeting 
conclusivo dell’anno lionistico 2017-2018 del 
Lions Club Imola Host.  Hanno presenziato 
all’evento Fausto Pasini (presidente della 1a 
Circoscrizione), Patrizia Lanigra (presidente 
di Zona A della 1a Circoscrizione) e i presi-
denti dei Lions Club di Lugo, Cento e Faenza, 
oltre ai numerosi soci accompagnati dai loro 
ospiti.  Durante la serata si è svolta anche la 
cerimonia di ingresso di un nuovo socio, Da-
niele Cialdai e la cerimonia del passaggio del-
le consegne fra il presidente uscente Fabio 
Monducci e Wanessa Grandi, che guiderà il 
Club nell’anno lionistico 2018/2019: è stata, 
infine, distribuita la brochure “Un anno di noi”, 
che illustra le attività svolte durante l’anno 
appena terminato.

MEETING CONCLUSIVO 
ANNO  LIONISTICO 2017/2018
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FESTA D’ESTATE ANCONA COLLE GUASCO
3ª Circoscrizione

La tradizionale Festa d’estate che 
rappresenta il primo evento del 
nuovo anno lionistico è stata cele-

brata presso l’hotel La Fonte di Portono-
vo di Ancona ed ha visto la partecipazio-
ne di numerose autorità lionistiche e di 
tanti soci.

Il presidente del Club, Walter Landi, 
ha voluto arricchire la serata con due 
eventi che qualificano il mondo Lions. 
È stata accolta innanzitutto una nuova 
socia, Franca Saccucci, docente di ge-
netica presso il Dipartimento di Scienze 
Cliniche Specialistiche ed Odontosto-
matologiche della Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Università Politecnica delle 
Marche. 

La serata è stata, poi, impreziosita dal 
coinvolgente racconto delle esperien-
ze fatte nel villaggio di Wolisso da due 
giovani, Cristina Speciale e Francesco 
Versaci, del Leo Club Ancona Riviera del 
Conero. I ragazzi hanno preparato e pro-
iettato un filmato del loro viaggio, hanno 
raccontato la loro esperienza e le emo-
zioni provate a Wolisso. 

Commentando le immagini dei mo-

menti trascorsi in quei luoghi, ci hanno 
mostrato la gioia dei bambini che hanno 
incontrato e l’importanza di questa espe-
rienza per la loro formazione.

Per l’occasione il presidente Walter 

Landi ha predisposto un segnalibro ri-
cordo di Wolisso per i soci e gli ospiti 
presenti, i quali hanno poi fatto offerte 
molto generose che il Club destinerà al 
service.

Presso Villa Berloni ha avuto luogo la cerimonia del 
Passaggio del martelleto alla guida del Lions Club Pe-
saro Host, fra Alessandro Scala a Marco D’Angeli.

Numerosi i partecipanti, oltre 90, fra cui Mara Martinovich 
(presidente della III Circoscrizione del Distretto 108 A), Atti-
lio Rotatori (presidente della Zona A) ed Alberto Paccapelo 

(presidente del Lions Club Pesaro Della Rovere): nel corso 
dell’evento si sono svolte le premiazioni relative all’anno as-
sociativo 2017-2018 (centenario, membership key e 100) e 
sono entrati nel Club tre nuovi soci che, per la loro giova-
ne età, rappresentano una boccata d’ossigeno per tutta la 
compagine: Giorgia Capezzali (medico radiologo), Bernar-
dino Berdini (ingegnere), e Giovanni Russo (imprenditore).

Il presidente uscente Alessandro Scala ha espresso il pro-
prio orgoglio per i 19 service portati a termine, ha posto 
l’accento sulla necessità di seguire i cambiamenti in atto, 
suffragata da qualche innovazione, pur riconoscendo l’ob-
bligo di mantenere fedeltà a determinati principi e prassi, ha 
infine ringraziato tutti, consiglieri e familiari, che lo hanno 
costantemente supportato in questo impegnativo periodo.

Marco D’Angeli, neo presidente, ha ringraziato per l’onore 
ricevuto a svolgere questo compito ed ha assicurato il suo 
impegno per raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Si è detto sicuro della collaborazione unanime e ha riba-
dito l’importanza della comunicazione per raggiungere una 
maggiore visibilità specie verso l’esterno e la necessità di 
fortificare l’amicizia, in particolare nei confronti dei meno 
fortunati. 

PASSAGGIO DEL MARTELLETTO PESARO HOST
3ª Circoscrizione
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PASSAGGIO DEL MARTELLETTO 
– 50° DEL CLUB (1968 – 2018)

RECANATI LORETO
4ª Circoscrizione

Si è svolta, presso la Sala Consiliare 
del Comune di Loreto, la cerimonia 
del “Passaggio del Martelletto” tra il 

presidente uscente Elvira Lizzio e il presi-
dente “in coming” Nicola Nacchia (PDG). 
Nel corso della serata Elvira Lizzio ha rin-
graziato i soci per la partecipazione e il 
sostegno dimostrati nel corso dell’anno 
sociale in ordine ai tanti service portati a 
termine.

Nicola Nacchia ha sottolineato che 
l’evento ha segnato l’inizio delle celebra-

zioni del Cinquantennale del Club e ha 
rivolto un saluto agli ospiti, unitamen-
te a un vivo ringraziamento per essere 
stato eletto come presidente del Club; 
ha inoltre evidenziato che l’anno del cin-
quantennale coincide con la chiusura del 
primo centenario del Lions Club Interna-
tional e con l’introduzione di una nuova 
struttura di Club con ben 5 nuove aree 
globali di service (vista, ambiente, lotta 
alla fame, oncologia pediatrica e diabe-
te). Ogni service che verrà realizzato sarà 

attivato in sintonia con le istituzioni sco-
lastiche, le amministrazioni comunali e il 
territorio: con la gente, per la gente e in 
mezzo alla gente!!!

Ha dato, poi, rilievo alla fusione con gli 
amici del Lions Club di Recanati Colle 
dell’Infinito, avvenimento eccezionale per 
il Club e per il nostro Distretto per raf-
forzare il “Potere del noi”, ricordando di 
sostenere la Lotta al Morbillo e la Lotta al 
Diabete attraverso  la nostra Fondazione  
LCIF (Lions Club International Founda-
tion) 

Nel corso della serata sono stati pre-
sentati i componenti il consiglio direttivo 
per l’anno sociale 2018-19: oltre al presi-
dente Nacchia ne fanno parte il past pre-
sident Elvira Lizzio, il 1° vice presidente 
Pina Marcheggiani, il 2° vice-presidente 
Luciana Mattei, il segretario Aurora 
Caimmi, il tesoriere Giacomo Carlorosi, 
il cerimoniere Donato Attanasio, il pre-
sidente del Comitato Soci/GMT Leader 
Fabiola Principi, il presidente di Comitato 
Service Ancilla Tombolini, il presidente di 
Comitato Marketing e Comunicazione Ti-
ziana Antrilli, il coordinatore LCIF Matilde 
Cassano, il censore Antonio D’Agostino e 
i consiglieri Giovanni Giri, Gabriele Tor-
quati, Roberto Mignanelli, Andrea Vulca-
no.

Il Lions Club Civitanova Marche Host domenica 16 settembre ha 
inaugurato il proprio anno sociale coniugando in una sola manife-
stazione, il passaggio del martelletto, l’ingresso di un nuovo socio 

e service.
Significativa la presenza del presidente della Zona A della 4a 

Circoscrizione Maura Donzelli, dell’assessore allo sviluppo econo-
mico del Comune di Civitanova Marche Pierpaolo Borroni, dei pre-
sidenti di Club Dante Vecchiola (Fermo Porto San Giorgio), Dania 
Battistelli (Civitanova Marche Cluana), Giorgio Giorgi (Camerino A. 
Maceratese), Lucia Dignani (Rotary Club Civitanova Marche) e di 
rappresentanti di associazioni, quali Stefano Carnevali (CISOM) e 
Daniela Corsi (SVAU). Dopo il saluto del presidente uscente Mir-
ko Capozucca si è svolto il passaggio del martelletto e la consegna 
della PIN di presidente a Raffaella Borroni che ha ringraziato salu-
tando i presenti, illustrando le linee programmatiche del suo anno di 

CIVITANOVA MARCHE 
HOST

4ª Circoscrizione
PASSAGGIO DEL MARTELLETTO 
- INGRESSO NUOVO SOCIO - SERVICES
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DONATELLA DI PIETRANTONIO
(PREMIO CAMPIELLO 2017), 
OSPITE DEL CLUB

LORETO APRUTINO PENNE
5ª Circoscrizione

Donatella Di Pietrantonio, dentista-
scrittrice di Penne (PE), è stata 
insignita del “Premio Campiello 

2017” e ha voluto condividere con gli 
amici Lions la soddisfazione di un ricono-
scimento così prestigioso. In occasione 
di una conviviale di Interclub svoltasi il 12 
giugno scorso, ha portato la sua testi-
monianza ai numerosi soci e amici che si 
sono riuniti per festeggiarla. Sono conve-
nuti presidenti e soci dei Club Chieti Host, 
Guardiagrele, Loreto Aprutino-Penne e 
Pescara Ennio Flaiano.

A condurre il colloquio con la scrittrice 
la giornalista RAI, Maria Rosaria La Mor-
gia: da lei sollecitata con garbo e com-
petenza, Donatella Di Pietrantonio ha 
esposto con pacata determinazione la 
propria ispirazione, le scelte linguistiche 
e narrative, le riflessioni sul tema molto 
delicato di bambini “ceduti” da genitori in 
difficoltà sociale ed economica, a famiglie 
più agiate di parenti o amici.

E’ stata l’occasione per un ampio excur-
sus soprattutto sulla società contadina e 
sui problemi vasti e profondi che l’hanno 
sempre segnata. Il romanzo premiato, 
edito da Einaudi è L’Arminuta (“la ritorna-
ta” nel dialetto abruzzese), e racconta la 
vicenda di una ragazza di 13 anni “ceduta” 
da bambina a lontani parenti, e poi “ritor-
nata”, per motivi che all’inizio sono ignoti 
a lei e al lettore, nella famiglia d’origine.

A più di un anno dalla pubblicazione, il 
romanzo figura ancora nella classifica dei 
libri più venduti. 

Lo straordinario successo ha condotto 
la scrittrice a portare la propria opera e la 
propria voce in numerosissimi paesi euro-
pei oltre che in tutta Italia: il romanzo sarà 
diffuso anche negli Stati Uniti d’America, 

tradotto in inglese. 
Nel corso dell’incontro è intervenuta 

anche la psichiatra e docente universi-
taria Marilisa Amorosi, presidente del 
Lions Club Pescara Ennio Flaiano, che 
ha inquadrato con chiarezza e precisione 
gli aspetti psicologici più significativi dei 
personaggi, dell’ambiente e della vicenda.

presidenza e presentando il vice-presidente Marco Boccaccini, 
oltre che l’intero direttivo. Durante l’evento vi è stato anche 
l’ingresso di un nuovo socio: si tratta di Daniela Corsi, primaria 
del Reparto di Anestesia e Rianimazione dell’Ospedale di Ci-
vitanova Marche, oltre che responsabile sanitario della SVAU 
(Soccorritori Volontari Aiuti Umanitari di Civitanova Marche). 
Nel corso della serata grande spazio anche ai service: la dona-
zione del ricavato di una raccolta fondi, svoltasi a fine giugno, 
che ha coinvolto l’intero Club, nel corso della quale in accor-
do con la già citata SVAU sono state eseguiti screenig di vario 
tipo (vista – diabete - ecodoppler alla carotide ecc…) con vari 
specialisti tra cui la socia Nicoletta Governatori e la nuova so-
cia Daniela Corsi. In merito al service “Oncologia pediatrica” 
è stata scelta la “Fondazione Ospedale Pediatrico Salesi” di 
Ancona, rappresentata per l’occasione dal direttore operativo 
Carlo Rossi, che ha illustrato le attività svolte dall’Ospedale ed 
i programmi della Fondazione. 



48

Eventi e cerimonie di club

PASSAGGIO 
DELLE 
CONSEGNE

TERMOLI HOST
6ª Circoscrizione

Lo scorso 6 luglio, con lo scambio del 
martelletto, è avvenuto l’avvicen-
damento alla guida del Lions Club 

Termoli Host tra il nuovo presidente Giu-
seppe Musacchio e la presidente uscente 
Ester Tanasso, alla presenza del 1° vice-
governatore Tommaso Dragani, della pre-
sidente della zona B Gabriella Vizzarri e di 
altre autorità lionistiche.

Ester Tanasso ha ricordato la figura del 
nonno Italo Sciarretta, uno dei fondatori 
del Club e ha ringraziato i soci che han-
no collaborato alle iniziative e ai service 
dell’anno, in merito ai quali è stato proiet-
tato un video riepilogativo, che ne riper-
corso i contenuti.

Stelio Gardelli (Leo advisor) e Alfredo 
Bruno (past presidente distrettuale Leo 
Club) hanno presentato i soci del neona-
to Leo Club di Termoli: Alberto Mastran-
gelo, Alberto Campopiano, Marco Loreto, 
Ottavia Cianci, Valeria Impicciatore, Mirco 
Martino, Andrea Di Renzo e Danny Mar-
tino.

In conclusione della cerimonia Giusep-

pe Musacchio ha auspicato una sempre 
maggiore partecipazione dei soci alla vita 
del Club e ha sottolineato l’importanza di 
rinsaldare i rapporti di amicizia, quale ri-
sorsa che si contrappone ad ogni forma 
di individualismo, causa principale della 
crisi della nostra società. Il nuovo direttivo 
per il 2018-19 sarà composto, oltre che da 
Musacchio, da Ester Tanasso, Tommaso 
Freda, Alessandro Buccino, Roberto Cre-
ma, Gianbattista Amoruso, Nicola Pace, 
Nicola Muricchio, Pardo Desiderio, Giu-
seppe Ramunno, Maria Laura De Cristo-
foro. Completano la squadra i consiglieri 
Daniela Battista, Oreste Campopiano, 
Alessandra Candela, Andrea Casolino, 
Elda Della Fazia, Pardo Desiderio, Ange-
lo di Florio, Antonio Plescia e Bernardino 
Sgobba. 

Il comitato soci sarà presieduto da Car-
lo Bevilacqua e composto da Ferruccio 
Blardi e Maurizio Rizzo. Il comitato Pre-
mio Bontà sarà presieduto da Elda Della 
Fazia e composto da Alessandra Candela, 
Giovanni Lombardi e Enzo Robusto. 

Una terrazza gremitissima dell’Hotel 
Rio, sede del Club Vasto Adriatica 
Vittoria Colonna, ha ospitato l’edi-

zione 2018 di “Note sotto le stelle” impre-
ziosita dal concerto del quartetto “Napu-
lammore”, che, attraverso un repertorio 

molto ben eseguito, ha ripercorso la gran-
de tradizione delle melodie napoletane, 
delle tammurriate e delle tarantelle, da ‘O 
surdato ‘nnammurato a Luna Rossa, da ‘O 
sarracino a Reginella e tanto altro.

Sotto le stelle e a due passi del mare, 
il Lions Club e il management dell’Hotel 
Rio hanno saputo regalare agli ospiti del-
la struttura ricettiva una serata all’insegna 
dell’allegria, grazie alla voce e all’ironia di 
Francesco Santoro e alle note diffuse dalla 
chitarra di Osvaldo Caruso, dal mandoli-
no di Marco Adovasio e dalle tammorre 
di Domenico Ciccone, che hanno spinto i 
presenti anche a cimentarsi col ballo. Musi-
ca certo, ma anche parole, quelle dedicate 
a un momento di riflessione sul lionismo 

guidato dal presidente del Lions Club Va-
sto Adriatica Vittoria Colonna Francesco 
Nardizzi. Grazie anche all’ausilio della di-
stribuzione di materiale informativo pre-
parato ad hoc, è stato possibile illustrare 
ai presenti chi sono i Lions e di cosa si oc-
cupano nel mondo, ricordando i principali 
service che vedono impegnati costante-
mente i 1.460.000 Lions presenti in 220 
aree geografiche al mondo, dai programmi 
per la vista all’aiuto ai terremotati, dai ser-
vice per i giovani alla lotta alla fame. Non 
poteva, infine, mancare anche un accenno 
al Museo del Costume ospitato nelle sale 
di Palazzo d’Avalos, promosso e realizzato 
proprio dal Lions Club Vasto Adriatica Vit-
toria Colonna.

NOTE SOTTO LE STELLE: MUSICA, 
SPETTACOLO E LIONISMO

VASTO ADRIATICA
VITTORIA COLONNA

6ª Circoscrizione

PASSAGGIO 
DI 
TESTIMONE

CIVITANOVA MARCHE 
CLUANA

4ª Circoscrizione

Il nuovo presidente del Club Dania Bat-
tistelli insieme al past presidente Nan-
do Tozzi ed al past governatore Carla 
Cifola, socia del Club.






